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PARTE OFFICIALN.

Ordine dei Ss. Maurizio e Lassaro: Nomine e promozioni --
Leggi e deareti: Leggi nn./92, 194'a198 concernenti:
Àpprovazion¢ di tilappiori assegnazioni per proceedere al
saldo di spese residue-insbNite, nel conto consuntivo del
Ministero della Guerra per l'eserdizio ßnanziario £901-
'1002 ; Approvazione di maggori assegnazioni e di dimi-
nurioni di stanziamento swi-cap(ali !dello stato di preni-
siotie della spesa dei Ms°nilteri del 'Lavon'Itsobhei e,del,-
TAýri¿altura, Industria e Commercio - BR. dooreti
un. £85 e 186 riftettenti : Istituzione di un posto di no-
caro nel Comune di ßalsomaggiore ; Approvazione della
Convenzione 4 aprile 1908 per la concessione della costru-
zione e defi'esercisio della ferrovia Alessandria-Ovada al Co-
muhe diAINandria-Relazione e R. deareto sullo scio-

glimento del Consiglio comunale di Commessaggio (Mantova)
- úTnYathro da Tesoro - Direziono Generale del Debito Pub-
blico : Errata-corrige - Rettißehe d'intestazione - Avvise
per smarrimento di ricevuta - Direzione Generale del
Tesoro : Prezzo del cambio pei certißcati di pagamento dei
dasi doganali d'importazione - Ministero d'Agrioo1-
sura, Industria e Commercio - Divisione Industria e Com-
mercio: Media dei corsi del Consolidato a contanti nelle
varie Forse del Regno.

PAETE NON UFFICIALE
Camera dei Deputati: Beduta del 2ô ma¿gio - Diario e-

stero - 1Totizie varie - Telegrammi delfAgenzia Stefani
-- Bollettino stessorico - Asserzions.

PAllTE UFFICIALE
ÖÌÛÊÑË DËÍ Šs. 1VIAURIZIO E LAZZARO

SuaMaestà si compiacque, nella ricorrenza della
festa di ß. Maurizio, nominare nell'Ordine dei
Br. Maurizio e Lazzaro :

Sullä propostá del Presidente del Consiglio dei Mi-
matri:

Con decreti del 29 gennaio 1903:
Ad agiziale:

Gagliardi Domenico fu Enrico.

A cavaliere :

Binelli Filippo fu Giuseppe.
Mazzini Giov. Batta,fu Giovanni.
Mollo ing. Achille fu Gabriele.

Sulla proposta del Ministro fella Marina :

Con decreti.del 2!i.gennaio 1903:

A grand'agiziale: -

Martinés Ernesto, Ispottoro generplo del genio navale.

..
_

Ad.pg(siale:
Sery G. Pietro, capitano di vasoello neHo stato maggiore generale

della R. Marina.
Cali Roberto, id, id.
Cairola Ignazio, id. id.
Rama Odoardo, direttore di commissariato militare marittimo.
Torre Olinto, capo di divisione di la classe nel personale del Mi-

nistero della Marina.

A cavaliere.•
.

Arnono Gaetano, capitano di vascello nello stato maggiore gene-
rale della R. Marina.

Lazzoni Carlo Eugenio, ospitano di fregata id, id.

Gozo Nicolo, id. id. id.
Finzi Eugenio, id. id. id.
Cibelli Giuseppe, capo macchinista principalo di la classe nel corpo

del Genio navale..
Butera Giovanni, medico di la plagso nel corpo sanitario militare

marittimo.
Melber Angelo, commissario capo di la classo nel corpo di com-

missariato militare marittimo.
Bertoni Giaodmo, professore gi 16 41asso nel personalo civile inse-

gnante della R. Accademia navale.
Grassi N:cola, .d. id.
D'Henry Giuseppo, capitano di porto di 3a classe nel personale

delle Capitanerio di porto. .

Rossi Pietro Andrea, capo tecnico principale nel personale civile
tecnico.

Sulla proposta del Ministro dei Lavori Pubblici:
Con decreti del 25 gennaio 1903:

A commenddtore :
Fornari comm. Giov. Battista, ispettore di la classe del Genio ai-,

vilo.
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Ad ujjiziale:
Arisi cav. ing, Italo, direttore del R. Circolo ferraviario di To-

rmo.

Rocco comm. ing. Alberto, ispettore di V classe idel Genio ci-
vile.

Lenzi cav. ing. Guglielmo, id. id.
Garofolini avv. esv. Guido, capo sezione di 16 classe nel Ministero

dei Lavori Pubblici.
Franza avv. comm. Enrico, id. id. e capo di'gabinetto di S. E. il

Ministro.
A canaliere :

De Qaetani cav. ing. Edoardo, ingegnere capo di la classe nel
Ë Ëel Genio civile.

Arimondi car. ing. Camillo, id. id.
De Rossi avv. eav. Filippo, reggente capo sezione al Ministero dei

Layori Pubblici.
Pagano cav. ing. Giuseppe, R. ispettore di 21 classe delle Strade

ferrate.
Cimþali oay. avv. Giuseppe, id. id.
Ferrari cav. avv. Carlo, id. id.
Pozzi ing. car. Lauro, capo servizio aggiunto delle ferrovie Medi-

terranje.
Barbisio cavring. Giacomo, capo servizi4 alla dirozione generale

ii'éllä ferrovie Adilillelie.
Deme lio cav. Antonino, capil deÎ controllo prodotti delle ferrovie

Sioule.

Sulla proP0sta del Ministró del Tesoro:
Con decreti del 18 gennaio 1903:

A commendatore :
Le Pera dott. comin. Domenico, consígliere della Corto dei conti.

Ad offiziale:
Vitolo comm. avv. Alfonso, sostituto avvocato Erariale generale.
DenAro comm. Francesco, direttore capo di ragioneria nel Mini-

siero del Tesoro.
Laudon comm. avv. Carlo, ispettgre per la vigilanza sugli istituti

i emission e sui servizi del Tásofo.
A cavaliere :

Boldi cav. Giulio, capo sezione nella Corto dei conti.
Veerini cav. Giuseppe, id. id.
Epis cav. Giuseppe, procuratore etniale,
Fabro cav. Luciano, delegato del Tesoro.
Gavassa cav. Pietro, controllore capo dell'agente contabile dei ti-

toli del Debito pubblico.
Zincono cav. Olimpio, delegato del Tesoro a Parigi.
Della Torre di Lavagna conte cav. Giulio. Aindaco digSpezia.
Marenghi Emilio, primo ragioniere nelle Intendenze dinFinanza.
Garavani Eugenio, id, id.
Spairani Carlo, id. id.
Salvietti Enrico, id. id.

Sulla proposta del Ministro della Guerra:
Con decreto del 18 gennaio 1903 :

Per lunghi e buoni servizi.
A grand'ugiziale:

Feaia di Cossato nob. Luigi, tenente generale.
A commendatore:

Cesano cav. Pietro, tenente generale (posizione ausiliaria).
Barbieri cav. Ludovico, id.

Da Maria cav. Luigi, id.
Ad agiziale :

3fessina cav. Giuseppe, maggiore generale.
Morelli di Popolo cav. Alberto, id.
Russo cav. Gipvanni Battista, id.
Escard câ. Edoakää, id.
Vandero cav. Seoondò. id.

Barattieri di San Pietro conte patrizio Piacentino Paolo, id.

Serihani-Rossi conte di Cerreto Alfredo, id.
Alvisi cav. Augusto, id.

Sartirana cav. Galeazzo, id.
Allason cav. Ugo, id.
Castellani cav. Gustavo, colonnello nel personale permanente dei

distretti.
Chiaiso cav. Alfonso, colonnello medico.
De Gennaro cav. Alfonso, colonnello nel personale permanente dei

distretti.

De Renzi cav. Giuseppe, colonnello medico.
A cavaliere :

D'Alessandro cav. Felice, colonnello artiglieria.
Boyer cav. Paolino, id. genio.
Chiarle cav. Angelo, id. id.
Pozzo cav. Luigi, id. id.
Martinelli cav. Giovanni, id. artiglieria.
Rombi cav. Edoardo, id. RR. carabinieri.
Della Croce nobile dei conti di Dojola Rodolfo, id. cavalleria.
Boron cav. Tullio, id, id.
Micheletti cav. Luigi, colonnello commissario.
Moschini cav. Tommaso, colonnello cavalleria.
Brandi cav. Gabriele, id. artiglieria.
Nagliati cav. Tancredi, id. id.
Di Blasi cav. Raffaele, id. id.
Giorelli cav. Stefano id. genio.
Ferrari cay. Carlo, id. artiglieria.
Vitelli cav. Raffaele, id. id.
Rivera car. Giuseppe, id. fanteria.
Stilo cav. Raffaele, id. id.

Lang cav. Guglielmo, id. id.
De Stefano cav. Ferdinando, id. RR. carabinieri.
De Bonis cav. Francesco, id. fanteria.
Bersia cav. Giuseppe, id. id.
Scalfi cav. Lorenzo, id. alpini.
Persico cav. Giovanni, id. fanteria.
Fassio cav. Giacinto, tenente colonnello contabile.
Barbiani cav. Quintino, tenente colonnella nel personale perma-

nente dei d.istretti (pos zione ausiliaria).
Simonetti cay, Stefano, id. bersaglieri.
Barone cav. Enrico, id. stato maggiore.
Vinaj cav. Raffaele, id. id.
Scotti cav. Antonio, id. personale permanente dei distretti.
Carchero cav. Giovanni Battista, id. fanteria.
Minucci cav. Cesare, id, comandante personale permanente ßei di-

stretti (posizione ausiliaria).
Sanioti cav. Michele, id. id. id. (id.l.
Tomassoni cav. Massimo, id. fanteria.
Tarufli cay. Oreste, id. nel personale permanente distretti.

In considerazione di speciali benemerenze:
A cavaliere:

Terracina-Coscia cav. Antonio, maggiore d'artiglieria.
Arbarello cav. Carlo, id. genio.
Moris cav. Maurizio, id. id.
Chiodarelli cav. Girolamo, capo sezione 1 classe Ministero della

Guerra.

Viesti cay. Ignazio, sostituto avvocato fiscale 2a oInse.
Guidi cav. ing. Camillo, professore nella R. Università di Torino

In considerazione delle benemerenze

acquistate verso VAssociazione della Croce Rossa Italiana

A cavaliere :

Mongini avv. Giuseppe, vice presidento del sotto Comitato della

Croce Rossa Italiana (Torino).
Bruscato don Angelo, cappuccino, ispettore di 2a classe pet l'as-

sistenza spirituale,
In considerazione delle benemerenze acquistate verso l'isfity•

zione del tiro a segno nazionale.

A cavaliere :

Mayneri cav. Giuseppe, colonnelle fanteria (riserva), ispettore pro-
vinciale del tiro a segno in Torino.
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Sulla proposta del Ministro di Ga e Giustizia o

dei Culti:
Con decreti del 18 gennaio 1903:

A commendatore:
Petrilli comm. Oreste, Primo presidente della Corte d'appello di

Bologna,
Ad ußiziale ;

Bozzi cav. Angelo, consigliere della corte di Cassazione di Torino.
Dal Vaglio cav. Ferdinando, presidento di sezione della Carta d'ap'

pello ¿i Napoli.
Porquoddu oiv. Giwanni, id. id, di Catania.
Monti Barone, comm. Carlo, ispettore generale pressa la Direzione

Generale del fondo per il Culto.
Segreti comm. Federigo, direttore capo aiyisione nel Ministero di

Grazia e Giustizia e dei Culti.
A cavaliere :

Lago cav. Lorenzo, consigliere della Corte d'appello d¡ ·grino.
Primiceri cav. Giovanni, id. id. id. di Napoli.
Gallotti cav. Angelo id. id. di Venezia.
Romano oav. Vincenzo, consigliere della Corte di cassazione di

Roma.
Piolanti cav. Eugenio, id. della Corte d'appello id.

Spina cav. Giuseppe, id. id. di Catanzaro.
Novati cav. Tullio, id. id. di Milano.
Cristiani cav. Giuseppe, sostituto procuratore generale presso la

sezione di Corte d'appello di Macerata.
Benussi cav. Alessandro, procuratore del Re presso il tribunale

civilo e penale di Modena.
Colli cav. Gian Luigi, sostituto procuratore generale prosso la Corte

d'appello di Torino.
Moschini nav. Arturo, procuratore del Re presso il tribunale ci-

ylle o penale di Firenze.
Marangoni cav. Felice, capo sezione nel Ministero di Gi·azia e Giu•

stižia e del Culti.
Gianotti cav. Severino, economo generile dei*bonefici vacanti in

Bologna.
Reggig cav. avv. Pier Luigi, presidente del Consiglio dell'ordine

degli avvocati e conciliatoro in Saluzzo.
Abbamonte cav. avv. Giuseppe, membro del Consiglio di disciplina

dei procuratori in Napoli.
Mangano cav. avv. Salvatore, membro della Commissione del gra-

tuito patrocinio presso la Corte d'appello di Catania.
Gambotta aan. Giovanni Battista, parroco della .ehiesa di San Do-

menico in Modena, cappellano della scuola militare.
Pezzullo mons. Carmine, rettore della Chiesa dell'Immacolata in

Frattamaggiore.
Sulla proposta del Ministró dell'Interno :

Con decteti el 18 gehnaio 1903:
A commendatore :

Moretta comm. Giovanni, vice presidente del Comitato regionale
ligure dei vetrani 1848-40 .in Genova.

Ovidi comm. Luigi, prefetto.
Sohanzer prof. avv. comm. Carlo, consigliere di Stato, reggente la

Direzione Generale ei abrvizi ambinisti·ativi dell'interno.
Ad uffiziale:

Çarriori cay. dott. Ignazio, presidente del Ricovero di mendicità
« Umberto I » m Grottaglie.

La Manta comm. avv. Biagio, presidente della Deputazione pro-
vinciale di Palermo.

Lutrario ear. dott. Alberto, vice direttoro generaio della Sanith

Pubblica.
Flauti comm. avv. Vincenzo, prefetto.
Salvarezza comm. dott. $Ïvidio, id.
Cataldi comm. Carlo, id.
Gandin comm. Pletro, id.
Craveri comm. Francesco, id.
Nasalli Rocoa conte comm. dott. Amedoo, id.
Musi comm. dott. Claudio, id.

A cavaliere :

Gandini conto Luigi Alberto, membro della Commissione araldica

modenese.
Artimini prof. comm. Antonino, ex pro-sindaco di Firenze.
aranta dott. cay. Vincenzo, sotto prefetto if. di consigliere de-

g'gato.
Reytani a, v. Pasquale, consigliere comunale di Reggio Galabria

Fitiiguerra cay, ,Francesco, maggiore dei RR. carabiniori.

Poggi dptt. cav. Gegi•e, capo sezione nel Ministero dell'Interng
Scarlata Sartorio comm. ßiuseppe, ex-sindaco di Lercara Priddi.

Forti Giplip Spgajuto fu Dpna(?•
Lupi cav. Enrico, comandante le ordie municipali di Roma.

De Leo avv. comm. Andrea, sindaco di Salerno.
Peano dott. cay. Camillo, capo sezione nel Sinistero dell'Interno.

Bonansea cav. Michele, capiiano nei RR. carabinieri.
Guolfi cav. Giacinto, id. id.
Massart Lorenzo, tenente id. id.
Baldazzi avv. cav. Giuseppe, sindaco di Carmignano.
gidi conto cav. Guido, assessore comunale di Volterra.

Mariupy comm. Luigi fu Antonio.
Marsili syy,,pomm. Servilio, presidente del Consiglio provinciale

di Macerats.
Falletti di Villafalletíd ponte Carlo, assessore comunale di Villa-

falletto.
Figarolo di Groppello (Tarino) conte dott. cav. Giovanni, consi-

gliere di Prefettura,
Lazzaro cav. Nicola, secondo redattorë della e Gazzetta Umeiale »

del Regno.
Re don Giuseppe, professore in teologia e lingua ebraica; ¢anonipo

collegiato della Metropolitana di Torino.
Cotta dott. cav. Adolfo, primo segretario nel Ministero dell'Interno
Grimaldi dott. cav. Ernesto, vice commissario di P. S.

Gervasi cav. Francesco, questore di P. S.

Carmarino cav. Domenico, id, Id.

Podestà Don Lazzaro, canonico della Collegiata di San Giovagni
Battista in Chiavari.

De knedetti conte avv. cav. Angelo, capo sezione nel Minisgro
dell' terno.

Pistolese dott, cav. Gerardo, id. id.

Putzolo dott. cay, Giuseppe, consigliere di Prefettura di la classe

ff. di Consigliere glolegato.
De Questiaux dott. cav. Retro,

id. id. id.

Focaccetti dott. cay. Gaspart, ppasigliere di Prefettura di la classo

ff. di Prefetto.
Parisini dott. cay. Giovanni, id. id. f, gi Consigliere delegato.
Marcialis dott. cav. Luigi, id. id. id.

Spetia conte avv. cav. Alessandro, membro
egittivo della Giunta

provincialo amministrativa di Roma.

Sulla proposta del Ministro d'Agricoltura) Industria
e Commercio:

Con decreti del 18 gennaio 1903:
A commendatore:

Giacomelli comm. Carlo, ispettore superiore forest,a14 di 1* olaspe.
Ad agiziali :

Sili comm. Cesare, deputato al Parlamento, presidente dellaGianta
di vigilanza della Scuola media di studî commercialí in Roma.

Colaci cav. ott. Prancesco, capo sezione di 1* elasse nel Mini-

stero di Agricoltu'ra, Industria e Commercio.

Castelli comm. prof. Giuseppe, direttore dell'uincio del « Bollettino
ufliciale » del Ministero di Agriedltura, Industria o Cota-
mercio.

Molisurgo, nob. cav. Michelangelo, capo sezione di ragioneria di
la classe, nel Mhûstero id.

A cavaliere:

Cerri avv. Giovanni, Keputato al Parlamento, vice presidente Aqlla
Banca Popòlare di Avezzano.
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Mengarini ing. Guglielmo, professoro di.elettrotecnica nella R. U-
niversità di Roma.

Salvini prof. Mario, induskialo e consigliere della Camera dicom-
mercio di Firenzo.

Toja ing. Guido, attuario della Società di assiourazioni e La Fon-
diaria ».

Cuzzaniti cav. avv. Giovanni, presidente del Circolo Unione di
Santa, Luoia del Mela.

Forzano. barone oav. Salvatore, presidente della R. Scuola d'arti e
metieri di Messina.

Gamerana cav. Errico ing. capo di,2* olasse nel Real Corpo delle
mimore.

Gregoris cav, dott. Italo, segretario di 1 àsso nel.Ministero_di
Agricoltura/Industria o Commercio.

Sulla propostidel Ministro degli Affari Esteri:
Con decreti del (§ gepnaio 1903:

A copamendatore:
Pennano cav. Maurizio

.

Ad agisia e :
Onaani Confalonieri march. Luigi,0erolamo, consigliere di Lega-

stone.

Biancheri comm. Cesare, aonsole gonorale, di 2a classo.
Landi Vittori cav. Vittorio, capo sezione di la g¡ggge.
Motta oav. Ricoardo, consolo di ( elasse.

A cavaliere :
Valentkni car. Claudio, espo sezione di classe.
Casa Dio cav. Carlo, id, di ragioneria id.

.a cav. Ri2:ardo, consele ,di 2a
Zanoni Volpieelli cav. Eugonio, interpreto di Ï* classe.
De Caravel cav. Giuseppe Emilio Agide, agento consolare a Dar-

danelli.
SGla cav. Adolfo, interprete.
Fonti cav. Giovanni Battista, vice console di 26 categoria a Gi-

nevra.

Visetti cav. ing. Secondo, .ispettore delle ferrovio Orientali Otto-
- mane.

Sulla proPOsta del MinÍstro dell Finanze :
Con decreto del 18 gennaio 1903:

A commendatore:
Calosso comm. Leone, vice direttore generale delle imposte di-

rette.
Ad u§>iale :

Pedrini comm, Emidio, direttore capo divisione nel Ministero delle
Finanze.

Pavesio, cav. Amedeo, id, id.
Bondi comm: dott' Emanuele, intendente di finanza.
Del Mazza cav. dott. Alfredo. consigliere delegato di prefettura,

presidente della Co,mmissione provinciale per lo imposto di-
rette di Parma

A cavaliere :

Lucci cav. Ippolito, capo sezione amministrativo nel Ministero dello
Finanze.

Giammarino dott. cav. Francesco, id. id.
Barile dott. cav. Luigi, id. id.
Dalla Casa cav. Cleto, capo sezione di ragioneria nel Ministero

delle Finanze.
Bosio cav. Augusto, commissario alle visito nelle bogane.
Éonelli cav. Giorgio, agente superiore delle imposte dirette.
Modigliani cav. Moisè, membro della Commissione provinciale per

le imposte dirette di Roma.
Innorta cav. Francesco, corisigliere di profettura, membro della
- Commissione id. id. di Siracusa.
Boi cay. avv. Seliastiano, presidente della Commissione di la istanza

per lo imposte dirette di Cagliari.
Bertelli cav. ing. Giuseppe, ingegnere capo del catasto.

Fabris doit. Guido, chimica principalo nel laboratorio chimico delle
Gabelle.

Besana cay, ing. Giuseppe, membro della Commissione provinciale
per la pesca fluviale o lacuale di Como.

. Sulla proposta del Ministro dell'Istruzione Pubblica :

Con decreti del 18 gennaio 1903:
Ad uffixiale:

Gallignani cay. Giuseppe, direttore del Conservatorio di musica di
- Milano.

Guidi cair. prof Ignazio della R. Università di Roma.

Pailla comm. prof. Domenico R. provveditore agli studi.
Tocco prof. cay. Felice del R. istituto di studì Superiori e di per-

fazionamento in Firenze.

Ceradini comm, prof. Cesare della R.-Università di Roma.
A cavaliere:

Gaidano Paolo, pittore.
Tamburini prof. comm. Augusto della R. Università di Modena.
Torelli prof. Gabriele della R. Univérsità di Pàlérmo.

Minguzzi prof. Livio della R. Università di= Pivia.

Nicolao Feierico, maestro di miisica.

Polacco cay. prof. Vittorio della R. Università di Padova.
Perosio Giovanni.
Fenaroli prof. cay. Giuliano R. provveditore agli studi.
Falchi comm. Stanislao.

Giri prof. cay. Giacomo della R, Università di Palermo.
Zunini cav. avv Enrico.

Marrä cay Luigi.
Gidsti cav. Raffaele, editore.

Ribolla cav. Pietro, chirurgo dentista.

Il Numero 192 della Raccolte «ßiciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D' ITALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.
È approvata la maggiore assegnazione di L. 1492,36

inscritta al capitolo n. 59 bis < Saldo delle contabilità

relative al capitolo n. 13 - Corpi di cavalleria » dello

stato di previsione della spesa del Ministero della Guerra
per l'esercizio finanziario 1900-901.

Art. 2.
È approvata la maggiore assegnazione di L. 2457,38

inscritta al capitolo n. 59 ter « Saldo delle contabilità

relative al capitolo n. 14 - Armi e servizi di artiglieria
e genio » dello stato di previsione della spesa deÏÌirii-
stero della Guerra per l'esercizio finanziario 1900-901.

Art. 3.
È approvata la maggiore assegnazione di L. 808,65

inscritta al capitolo n. 59 quater « Saldo delle conta-
bilith relative al capitolo n. 16 - Corpo invalidi e vete-
rani » dello stato di previsione della spesa del Ministero
della Guerra per l'esercizio finanziario 1900-901.

Art. 4.
E approvata la maggiore assegnazione di L. 57,69 in-

scritta al capitolo n. 59 quinquies « Saldo delle conta-

bilità relative al capitolo n. 21 - Compagnie di disci-
plina e stabilimenti militari di pena » dello stato di
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previsione della spesa del Ministero della Guerra per
l'esercizio finanziario 1900-901.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 21 maggio 1903.
VITTORIO EMANUELE.

DI BROGLIO.
Visto, Il Guardasigilli : Coooo-ORTU.

Il Numero 191 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreii
contiene la seguente legge :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'lTALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Art. 1.
Sono approvate le nuove e maggiori assegnazioni di

L. 620,000 e le diminuzioni di stanziamento per somma

eguale sui capitoli dello stato di previsione della spesa
del Ministero dei lavori pubblici per l' esercizio finan-

ziario 1902-903, indicati nella tabella annessa alla pre-
sénte legge.

Art. 2.

È autorizzata la spesa straordinaria di lire duecento-

trentaseimila (L. 236.000) da iscriversi in uno speciale
capitolo (280-ter) nello stato di previsione della spesa
del Ministero dei lavori pubblici per l'esercizio finan-

ziatio 1902-903 con la seguente denominazione : « Saldo

delle somme dipendenti da vertenze relative alla co-

struzione del pot•to di Reggio-Calabria (legge 14 agosto
1870, n. 5822), alle opere di sistemazione e di amplia-
mento del porto di Genova (leggi 9 luglio 1876, n. 3230
e 3 luglio 1884, n. 2519) e alla sistomazione del porto
di Lido (legge 1. agosto 1887, n. 4838) ».

OMínídino che la preseifte, niuilita del sigillo dello

Stato, sia insorta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chianque spetti di
osservitrla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addi 21 maggio 1903.
VITTORIO EMANUELE.

DI BROGLIO.
Visto, Il Guardasigilli: Cocco-Omru.

TABELLA di nuove e maggiori assegnazioni e di diminusioni
di stanziamanto in alcuni capitoli dello stato.di precisione
della irpesa del Ministero dei Lavori Pubblici per l'eserci-
zio finansaario 190ž·903.

Nuovo e maggiori assegnazioni.
Cap. 7. Speso d'ufacio. . , . , L. 26,000

8. Manutenzione, riparazione ed adata-

mento di locali. . . . . > 3,000

m 10. Spese di stampa e per la pubblicazione
del bollettino uffloiale dèlMinistero--

Premt ai funzionari autori delle mi-

gliori monografie tecnicho ed a:nmini-

strative, . . . . . > 28,000

> 11. Provvista di carta ed oggetti di can-
celleria . . 7 . ,

> 5,000

» 20. Piovvista o riparazione di mobili ed
istrumenti geodetici, restauro ed adat-
tamento dei locali ad uso degli ufRei

del Genio civile (art. 28 della legge 5

luglio 1882, n. 874) .
.

. » 5,000
> 23. Speso per indennità di visite e di tras-

locazioni . . . . .
> 33,000

» 27. Salario ai cantonieri delle strade na-
zionali (Spese fisse) - Indennità di-
verse e sussidi ai detti cantonieri » 16,000

» 28. Indennità a diversi Comuni per lama-
nutenzione di tronchi di strade nazio-
nali che no attraversano gli abita'ti a
mente dell'art. 41 della leggo 20marzo
1865, n. 2248, allegato F . . » 3,000

> 32. Sussidi ai Comuni o consorzi per opere
pubbliche ai termini dell'att. 321 della
legge 20 marzo 1865, n. 2248, allo-

gato F . . . . . .
. 70,000

a 39. Opere idrauliche di 2a categoria- As-
segni ai custodi, guardiani e mano-

vratori (Spese fisse) .

,
. . 3,000

48. Spese casuali per studì e provvedi-
menti relativi alle, opero idrauliche di
3a, 42 e 54 eategoria e al buon regime
dei fiumi e torrenti o per sussidî ami-
nori opero di difosa . . . » 7,000

52. Agro romano. Personale addetto alle
macchino idrovoro, alla custodia ed alla

sorveglianza delle opero di bonifica. Sti-
, pendio indennità diverse (Spose fisse) > 5,000
53. Manutonziono o riparazione dei porti> 50,000
58. Manutenzione, riparaziono ed illumina-

zione dei fari e fanali . . .
» 90,000

» 60. Stipendi e indennita flsse al personale
subalterno ordinario pel servizio dei

- fari (Spese fisse) .
.

. .
» 7,000

x 62. Concorso dello Stato per opere stra-

ordinario-nei porti di 4a classe della

seconda categoria (articolo 23 del testo
unico della legge sui porti e fari ap-
provato con R. doereto del 2 aprile
1885, n. 3095) . . . .

» 30,000
» 72 quater. Spese per la Commissione in-

caricata dello studio di riformoda~ap-
portarsi alla legge sui lavori pub-
blici 20 marzo 1865, n. 2248. allo-

gato F . . . . . .
> 5,000

280 ter. Saldo delle somme dipendenti da

vertenze relative alla costruzione del

porto di Reggio Calabria (legge 14 a-

gosto 1870, n. 5822), alle opero di si-
stemazione e di ampliamento del porto
di Genova (legge 9 luglio 1876, nume-
ro 3230, e 3 luglio 1884, n. 2519), e

alla sistemazione del porto di Lido

, (Legge 1° agosto 1887, n. 4838) > 236,000
299 ter. Studi relativi a progetti di nuove

strade ferrato · · - • > I 5,000

L. 629,000

Diminusioni di sta,nziamento. '

Cap. 1. Ministero. Personale di ruolo (Spese
fisse) . . . . . . L. 10,000

» 18. Genio civile. Personale di ruolo (Spese
ilsse) . . .

. . .
» 200,000

» 23. Speso diverso pel Genio civile .
» 30,000
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» 30. Concorsi par rÏnnotagione del pavimento -
dei tronchi di htraße nazionali com-
presi ent1•ó gli ibitati al krmini del-
l'artiolo 42 della lágo 20 inars 1865,
n. 2248, allegato F . . .

10,000
» 35. Opere idraulielie di I* chtègdria. Aiho-

gni ai custodi, guardiani emanovratori
(Spese Asse) . . . . » 2,000

40. Opere idraulicho di 2* categoria. Fitti
e canoni (Spede Esië) . . . » 5,000

» 42. Casuali pel servizio 'delle oþère idiáuli-
che di la e BR iaktogoria trai Altrà ca-
tegorie per la þarte con qiielle atti-

nente
.

. . . . . .
16,000

> 40, Opere idrauliche di 46 categoria. <Con-
corso delIò Sfito gidsta l'ažtfoolo W
della leg§e È0 mar'io Ï865,•ñ. 2248, al-
Jegato F,'ËiódiÍlâÈìa 'oon la lèggé 30

swso 1893, n. 173 . . .
> 15,000

> 47. Opere frgúlielto di 5a õegrià.'Sussidi
giusta l'aÁlgla 90 dellaiogge 20'afažio
1865, n. 2248, agiegato F, 'niddifonta

con la le e Š zËaÀo [893, n. 178 o 75,000

» 54. Escavazionë orÈnärÏË d r '

» 55. Indennità, á e'tŠ$ dÎve¿¿ oidi
al persoliËIb oi·diÈÖfo äÊif>i så..
vizio di t'nanufenzióne e di escavazione
ordinaria $èi poÑi . . . »

16,000

L. 629,0,,

Visto, d'ordine di Sua Afaestá (1 Ïte:
Il Ministro 221 fesoro
LI BÈÖGÙO.

A Numero 105 della 48accol¢a agofale delle leggi e dei decreti
del Reyno contiene la seguente leÿÿe .

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di blo % per volox¾ 'della Radone
RE D' ITAILIÄ

Il Senato e la Camera dei Depiithti hanno approvato :

Noi abbiamo sanzionato e phomulgliiamo quaitio segge;
Articolo unico.

Sono approvate le maggiori assegnazioni di L. 17,930
e le diminti.zioni di stantiamento per Wointtia ëguale nei

capitoli delllo stato di previsione della spesa del Mini-

stero d'agricoltura, industria e commercio per ,1'eser-

cizio finanziario 1902-1903, indicate nella tabella an-

nessa alla presente legge.
Ordiniamo che lå preseiffd, inunità del sigillo dello

Stato, sia inserta nena RaccoÏia uindiale delle leggi e dei
decreti del Regnp d'Italia, mandando a chÌC,nqueppetti di
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.
' 3Data a Roma, addi $1 ina lo 1903.

VITTOIRO BRANURË.
DI BROGLIO.

Ÿáfo, Íl Guardastg/lli: Cocco-ORTU.
TABELLA di maggiori assegnazi¥ni e di ditaissusioni di stan-

siamenti per comina eguale in alcuni éopitoli dèllo stato -

di previsione délla spesa del Ministero d'agricoitsgra, indu-
stria e commercio :per l'eserwiriddinataiario)902-903.

Maggiori assegnnvinni,
Cap. A Assegni e spese diverse di (gualsiasi na-

tura per gli addetti ai Gabinetti. L. 7,000

> 7. Acquisto.di:librio pubblicazioni,diverse
per uso degli Unci amministrativi del
Ministero, o per essere distribuiti o
dati in dono ad Uffici aipendentí, ed
associazioni ed istituzioni diverse - Ac-

qdisto ed Abbönamento a gióináli, í•ia
visto e pubHlicazioni affini di qualsiasi
natura . . . .

•
. » 10,000

» 56. Boschi - Stipendi, indennitå ed assegni
(Speso fisse) . . . . . » 930

Totále . . . L. 17,930

Diminusioni di stamminmantn.

Cap. 14. Spese di stampa per diffondere i rias-
sunti delle þubblicazioái nel Miliistéro
aventi carattere di specigle utilitå pra-
tica . . . . . L. 10,000

35. Sussidi a cattedre ambul anti ed a sondle

:governative, provinciali e comundli e
ad altri istituti che impartiscono l'in-
segnamento.agrario ambulante - Posti
e borse ði studio presso ile oatteBre
luñbulanti di agileoltura . . > 1,000

36. Sdssidi ze incoraggiainenti a consoèzi a.
gravi d'acquisto, di produzione e di
svendita • • • - - . > 3,0 0

38. Studi sperimentali sul bestiame - Con-
siglio zootecnico

- · · · > 2,000
54. Razze equine - Foraggi . . . > 1,000

. Spese per l'applicazione della legge fo-
restale e della legge sui beni incolti

dei emoni; locali, mobili, casermag-
unizioni, cavalli, trasporti

industrie forestal'. • • •

Totale . . . L. -- 17gg

Visto, d'ordine di Sua Maesta il Ëe i
Il Ministro del Tesoro

DI BROGLIO.

.I Numero185 della Raccolta ufficiale delle leggiedeideersti
ge; equo cò¾tiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per Ñazia 2 Dio e per volontà della Nazione
E DTTALIA

Vista la deliberazione, con 14 quale il Consiglio co-

munale di Salsomaggiore ha chiestá che sia istituito in

quel Comune un posto di notaro ;

Visti i pareri emessi al riguardo dai consigli provin-
ciale e nõtai•ile di Parma ;

Visto l'articolo 4, alinea della legge notarile, testo
unico del 25 maggio 1879, n. 4900 (serie $a), e la ta-
bella del numero e della residenza dei notari del Re-

gnd, approvata col R. decreto 11 giugno 1882, n. 810
(sèrie 3•) '
Ritenuta dim trata la necessità dell'istituildtie di un

þosto di notaro in Sabomaggiore ;
Sulla proposta del Nostro Quardasigilli, .Ministro Se--

gretario di Stato per gli affari dÍ ÛTPzia o Giustizia e

dei Culti;
Àbbiamo decretato e decretiamo :
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Articolo unico.
È istituitò un posto di notare nel Comune di Salsö-

Igggigge, distrepto notarile gi jarma.
Ordiniamo che il presente decreto,munito del sigillodello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufn¢ale delle leggi e dei
decre‡i gel Reggo d'palia, man(Íaudo a chiniique spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 8 inaggio 1903.
VITTORIO EMÄÑUELE.

00CCO-ORTU.
Visto, 12 Guardasigilli: Cocco-ORTU.

Il Numero180 della Raccolta pgoiale delle leggi e dei decreti

del Regno contjene il seguente decreto :
.

VITTORIO RNANUßLE III
per grazia di Dio a per volonth deHa Nazione

RE DTTALIA

In virtù della facolth concessa al Governo con l'ar-

ticoÍo 12 della legge 29 luglio 18"/9, n. 5002 (ýrle )
e opp l'argcojo delly leggg 2( luglig lg7, a. 4785
(appie 36).
Veduto ilÆoati•o decreto 25 dicembre 1887, n. 4162 bis

(serie W), e vedute le legi 30 giugno 1889," n. 6183,
2·1 diegbre 1896, n. 561 y 3() grg gg, n. phe
rêggþq 14 cokAassigge gi leggvie gnþþ1pbe pog sov-

v.egiepe eh,deinstrica dello .Stato e. Ja loro costruzione

ed esercizio ,
Veduto l'articolo 9 della legge 4 dicembre 1902,

n. 506 :
Šegt,iti ,il popsiglie Sµperiore dei Lavori pubblici, il

Comitato ßsperiore delle Strade Ferrate egl il Consiglio
di Stato:
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta dei Nostri Ministri Segretari di Stato

pei Lavori Pubblici e poi Tesoro ;
Abbiamo décretato e decretialgo :

Articolo unico.

È apppovata e resa esecutiva la convenzione -etipulata
il kaýriÍe 1903 fra i Ministri dei Layori Pitbblici e del
Tesoro, per conto dell'Amministrazione dello Stato ed

il sig. comm. avv. Antonio Franzini, Bindáco di Ales-

sandria, quale rappresentante di quell'Amministrazione
co;nunale, per la concessiopp della cos‡ryzione e dello

esercizio di una ferrovia a vapore, a scartamento nor-

male da Alessandria ad Ovada.

Ordiniamo che il presente decre‡o, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ugiciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, inandando a chiunque

spetti di osservarlo e di farlo osservare.

9449 4 Royna, ad4ì 23 aprile 1903.

VITTORIO EMANUELE.
Û. ZANARDELLI.
Ñ. SALENZANO.

- I)I BROGLIO.

Visto : 18 Guardasigilli : Cocoo-Óxd.

Ñ. 2p di Rygertorip.
CONVENZIONE

per la concessione della costruziorie e dell'esecizii di
una feprovia a sezione nortpale con tragopp a y
pore da Alessandria gg pyada

,Fra le Loro Eccellenze il Commendatore Avvocato Nicola Balen-

zyne, Miniptro dei Layprj Pybyici, ed il Commendatore Profes-
sore Nobile Ernesto Di grpgl.io, Ministro del Tasoro, per conto del-
l'Ammip,igt.razione dello Stato, ed il Comune di AlessAndria, rap-
prepoptyto dal suo .Singa20 Aignot C.9Runen4Atgrp Avrocato Ang
tonio Franzini, giugta deljþergzioni .del ,Coppiglio e della Giunta
comupale, prgsp pigottiyynopte in det.g 37 gennaio 1902 e 13

mary.o 100 , elligate iq copia alla presento, si ð opnvenuto, si con-
viene e si stipula qugnto peg e

Il Governo accorda pl Comune di AI.essandrie la coacéssione per
la g,gs.traziog e l'esercipio di una ferrovia a sezione normale con
tra og yggere da Alesyndria ad OvadA che il concessionatie
si Ig di epptruire ed esoreitare a tutte sue spese, rischio o
perico o.
La concessione à fatta sotto l'osservanza delle disposizioni sta.

bilite dalla legge sui lavori pubblici 20 marzo 1865, allegato F, e
da quelle 27 dicembre 1898, n. 561, e 30 aprile 189.9. n.-168, non-
chã ei regolamenû aalle medepime derivagti, comprego quello
n. 1 approvato con it. decreto kl ottobre 1863, n. 1528, p delle
condízioni ËeÏÍa presente convenzione e del capitolato relalivo.aÁ
essa.

Art. 2.
Emanato il decreto Realp di approvazione della presente con-

venzione, dovrà 11 concessionario, ontro un mese dalla 14ta dálÌa
pubblicazione del décreto suôaetio nella Gazzetta Òýseiale, daro
una cauzione di lire 12,800 di rendita, 5 per cento, in titoli al
portatore del consolidato italiano, imputando in detta cauzione il

deposito primordiale di cui al seguefite articolo.
Art. 3.

In canto del deposito definitivo provisto dalPyrticolo peceÀente,
ed a titolo Äi cauzione provvisorig per gli effetti dell'articolo 247
della legge sui lavori pubblic , ptato dal concessionario pseguito
il depostfo di L. 6400 di rendita in titoli al portatore del conso

lidato 5 per cento, como risulta dalla polizza N. 6566 rilasciata il
23 marzo 1903 dalla Cassa dei pepositi e Prostiti.

Art. 4.
Se il deposito della canzione non terrà ähût(Gato nât Äármine

prefisso dalPhrticolo 2, s'intendera di averè il concassionafio ri-
nunciato kilà concessione, ed il medesimo incorrera nella perdita
deHa canzione preliminäre senzaa alcun bisogno i do$tituifóni
in mora o di p'r tvedimenti deÏl'autorità giudizÏaria.

Art. 5.
Lo Stato per la opneessione di questa linea accorda un sussidio,

di L 5,000 (fire cinquemila) a chilometro, per anni 70 per tutAa
l'estesa della linea, me non oltre i centri dei fabbricatiavlaggia-
tori delle stazioni es‡reme di Alessandria ed Ovada, esclusi i tratti.
che non hanno spae propria e quelli (comuni 4d altro ferrovie e,
tramvie in esercizio, a decorrere dalla aportura all'esereizio di detta,
linea, regolarmento autoriEERÍO.
Per i periodi di tempo nei quali l'eserciaio della linea venisse

in tutto od in parte sospeso, per cause non derivanti da forzaanag•
giore debitamente giustificate o constatate, il sussidio per i tratti
non esercítati non verra corrisposto.

Art. 6.

Dovendo la nuova linea Alessandria-Ovada sertire non solo al
traffico locale ma anche a quello di transito, ilGovei•noarinhing
del concessionario si adopererà, per quanto sarà g48ibile, perchó
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l'Amministrazione esercente della linea principale Genova-Novi-
Alessatidria ed altre linee confluenti a Genova, qualunque essa sia
dopo il giugno 1905, faccia istradaro i trasporti provenienti da
Genova e destinati ad Alessandria ed oltre o viceversa, il transito
stilli'Êñ~ova linea Ovada-Alessandria in quella misure che sarà

compatibile colle condizioni dell'intera linea Genova-Ovada-A les
sandria e ciò senza responsabilità dello Stato.

Art. 7.

L'introlto ello tasse afferonti ai trasporti che transiteranno
Balli linea Ovada-Alessandria, come all'antecedento articolo spet-
terà integralmente all'Amministraziona'egorcerite della linea prin-
eipale ed essa pagherå a titolo di pedaggio al concessionario della
linen Alessandria10tada L. $50 péfdgài carro della portata di
1 toñnellate transitato carióo con almeno 5 tonnollate, per quelli
di portata maggiore proporzioñalmente cosi pel prezzo del pe-
daggio come pel carico minimo; paghera poi L. 3,50 per ogni
carro vuoto di qualsiasi portata che si faccia transitare su quella
linel in piû della metå dei carri pieni predetti.
Pèr aaltnique qúeätionã potessé sorgere in dipendenza di questa

dispositiono si applichera anche nei rapporti col nuovo esercente
lá Refo placipale le norme dell'articolo 282 della legge sui lavori
pubblici relativo al servizio cumulativo.

Art. 8.

Il Governo prende impegno di far esercitare, a richiesta del

cáncessionario, la linea di cui ð parola a tenore dell'articolo 3
dol"eipitolato di esercizio della Rete Mediteri·anea annesso al con-
trátto approvato con la legge 27 aprile 1885, n. 3048.

Art. 9.

La presente convenzione rimane subordinata, per quanto riguarda
1åseiõizio della linea concessa, alla riserva dei diritti che potes-
sero derifard"alla Società esercente la Rete Medgerranea dall'arti-
colo 6 dél capitolato di;esercizio di detta Rete allegato alla con-

venzione stata approvata con la legge 27 aprile 1885, n. 3048
(serie 3ag
I rapporti fra la Societå concessionaria e la Società esercente la

rete Mediterranea in ordine all'esercizio di questa linea, saranno
regolati o con speciale convenzione da stipularsi fra le parti, o

dall'autorità giudiziaria competente per ragione di territorio, os-
sia dil tribunale di Alessandria.

Art. 10.

Per gli effetti dell'articolo 285 della legge 20 marzo 1865 sui
lavori púbblici, resta stabilito che ogni qualvolta dai conti del
concessionario, che dovranno eàsere presentati al Governo alla fine
di ogni eseicizio per i debiti riscontri, risulti che l'annuo pro-
dotto netto della ferrovia per la parte devoluta agli azionisti ec-
ceda il sei per cento sul capitale effettivamente versato, il Go-
verno partecipera negli utili per la meta del soprappiù, ferme re-
stando tutte le altre disposizioni dell'articolo sopra citato.
Per l'applicazione di questo articolo la contabilità dell'esercizio

della linea di cui trattasi nella presente convenzione dovrà essere

tenuta assolutamente separata da quella di ogni altra azienda ge-
rita dal concessionario, o da chi per asso, non escluse altre con-

cessioni eventuali di ferrovie o tramvie.

11 sistema di contabilità che vorrà il concessionario adottare
Anché non sia stabilito con Regolamento generale, dovrå essere
in tempo Stile sottoposto all'approvazione del Governo, il quale
ha diritto di prescrivere le modificazioni òhe riterrà necessarie e

di giudicare inappellabilmente in merito, sentito il concessio-
Bar10.

Il concessionario per gli effetti della presente convenzione elegge
il suo domicitio legale iri Alesilandria.

Art. 11.
La presente convenzione non sark valida e definitiva so non

dopo appidvata per decreto Reale.
Fatta a Roma quest'oggi quattro del mese di aprilo dell'anno

millenovecentotre.
Il Ministro dei Lavori Pubblici

NICOLA BALENZANO.
Il Ministro del Tesoro
ERNESTO DI BROGLIO.

li sindaco di Alessandria
FRANZINI ANTONIO.

URBANO RATTAZZI, testimone.
GIUSEPPE FRASCARA, id.

Avv. GIOVANNI DOMINEDO', sogretario delegato alla stipula-
zione dei contratti del Ministero dei Lavori Pubblici.

Relazione di 8. E. il Ministro dell' Interno a
S. M. 11 Re, in udienza del 7 maggio 1903, sul
decreto che acioglie il Consiglio comunale di
Commessaggio (Mantova).
Elms!

La situazione del Consiglio comunale di Commessaggio si à tra-
sformata con le ultime elezioni parziali ordinarie.
I nuovi elementi entrati in Consiglio collegati con l'ex Sindaco,

formano il gruppo di opposizione, composto di sei Consiglieri re-
sidenti nel Comune, mentre la maggioranza, formata dagli altri
nove Consiglier ne ha tre che abitualmente non vi dimorano e di
conseguenza rare volte intervengono alle sedute, ed un quarto che
nell'ultiina riunione consigliare voto con l'opposizione, Sicchè la
maggioranza in realta non esiste e riesce raramente a deliberare.
Ciò da forza all'opposizione, che nelle adunanze promuove discus-
sioni superflue e tumultuose, che nè Sindaco, nè maggioranza pos-
sono frenare.

I mezzi ordinari furono tentati inutilmente. Un Commissario pre-
fettizio fu mandato ad assistere ad una seduta consigliare; ma
ciò nonostante non fu possibile prendere alcuna deliberazione.
Ad evitare il prolungarsi di questa situazione anormale ð indi-

spensabile addivenire allo scioglimento di quel Consiglio comunale,
come provvede lo schema di decreto, che mi onore sottoporre al-
l'Augusta firma di Vostra Maestà.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'lTALIA
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'Interno ;
Visti gli articoli 295 e 296 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approtato col R. decreto 4 mag-
gio 1898, n. 164 ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
Il Consiglio comunale di Commessaggio, in provincia

di Mantova, è sciolto.

Art. 2.
Il sig. Giuseppe Villa è nominato Commissario straor-

dinario per l'amministrazione provvisoria di detto Co-
mune, fino all'insediamento del nuovo Consiglio comu-

nale, ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato dell'esecu-

zione del presente decreto.

Dato a Roma, addì 7 maggio 1903.

VITTORIO EMANUEI
.

Grounr.
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MINISTERO DEL TESORO

Direzione Generale del Debito Pubblico

ERRATA-CORRIGE.
Nella 3a pubblicazione di rettifica della rendita mista N. 002972,

intestata a Penazzi Rosa fu Vincenzo vedova di Catagno Felice ecc.,
eseguitasi nella Gazzetta Ugiciale del ß5 maggio 1903, n. 121, fu

stampato di L. 1000.
Deve invooo leggersi: N. 002972 di L. 100.
Roma, 27 maggio 1903.

Il Direttore Generale
MANCIOLI.

tivo del Consolidato 5 Oi0 della rendita di L. 300, n. 1,217,812 e

relativo 'certificato di usufrutto con decorrenza dal 1°gennaio 1902.
Si diffida chiunque possa avervi interesse, che eseguite Ie pub-

blicazioni di cui all'articolo 334 del regolamento 8 ottobre 1870,
n. 5942, e trascorsi, senza opposizioni, dieci giorni dall'ultima di
esse, il titolo proveniente dalla operazione eseguita sulla rendita
portata dal detto certificato, sarà consegnato alla predetta signora
Polledro, senza obbligo di esibire la ricevuta smarrita, la quale ri-
marrà di nessun valore.

Roma, addl 26 maggio 1903.

Il Direttore Generale
MANCIOLI.

RETTmol n'arrasr1ZIONE (la pygggggggg
Bi è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 Qic,

cioë:.N.cl,140,184 d'iscriziona sui registri della Direzione Generale
per.L. 105 ai nomi di Azzolini Ester, Emilio ed Augusto fu David,
minori, sotto la patria potestà della madre Tommasini Filomena,
domioiliati in Isola del Liri (Caserta), fu così intestata per errore

occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione
del Debito Pubblico, (mentrechè doveva invece intestarsi a Azzo-
lini Ester, Emilio, Augusta-Maria, minori, sotto la patria potesta
della madre Tommasini Filomena, domiciliati in Isola del Liri

(Caserta), veri proprietari della rendita stessa.
A' termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,

si ifida-ohiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato
notiflohto opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla,rettillea di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 26 maggio 1903.
13 Direttore Generale

MANCIOLI.

RETTIrraa n'mTESTASIONE (la Pubblicazione).
Si 6 dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5010,

cioë: N. 1,114,937 o N. 1,170,485 d'inscriziono sui registri della
Direzione Generale la prima di L. 170 e la seconda di L. 35, al
nome la prima di Comune Vincenza, Benvenuto e Teresa fu Bar-
tolomeo, minori, sotto la patria potestå della madro Laqua Gio-

vanna, domiciliati a Santo Stefano Balbo (Cuneo), e la seconda al
nome di: Comune Benvenuto e Teresa fu Bartolomeo, minori, sotto
la patria potestå della madre Lacqua Giovanna, domiciliati a Santo
Stefano Balbo (Cuneo), furono cos1 intestato per errore occorso

nello indicazioni date dai richiedenti all' Amministrazione del De-

bito Pubblico, mentrechè dovevano invece intestarsi la primala Co-
mune Matilde-Vincenza, Ignazio-Benvenuto e Teresa-Marghe-
rita fu Bartolomeo, minori, sotto la patria potesta della madre

Lacqua Giovanna, domiciliati a Santo Stefano Balbo (Cuneo) o la
secopda a Comune Ignazio-Benvenuto e Toresa-Margherita fu

.

Bartolomeo, ,minori, sotto la patria potesta della madre Lacqua
Giovanna,, domiciliati-a Santo Stefano Balbo (Cuneo), veri pro-
prietari delle rendito stesse.

A'termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,
si difilda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalja prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notigcate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla ,rettinaa di- dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 20 maggio 1903.
Il Direttore Generale

MANCIOLI.

Avviso Pan nummymrro m nrosvtrrA (16 Pubblicazione).
Venne dichiarato lo smarrimento della ricevuta n. 4034, posi-

ziono n. 19232, rilasciata addi 8 marzo 1903 dalla Intendenza di

Angza di Torino alla signora Polledro Teresa -fu Teodoro, ve-
dove di Baldovino Angelo, pel deposito di un certificato nomina-

Direzione Generale del Tosoro (Portafoglio).
Il prezzo medio del cambio pei certificati di pagamento

dei dazi doganali d' importazione è fissato per oggi, 27
maggio 1903, in lire 100,02.

MINISTERO
DI AGR1COLTURA, IND. E COMMERCIO

Divisione Industria e Commaroio

Media dei corsi dei Consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo fra
il Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio e il
Ministero del Tesoro (Divisione Portafoglio).

26 maggio 1903:

Con godimento
in corso

Senza cedola

Lire Lire

5 % lordo 103,78 101,'78

4 */, % netto 103 36 */4 102 23 */4
Consolidati 4 % netto 103,55 1|, 101.55 4|

3 */, % netto 99 58 6/, 97.83 6/
3 % fordo 72 10 'l0,90

PARTE NON UFFICIALE
.

PARLAMENTO NAZIONALE

CAMERA DEI DEPUTATI
RESOCONTO SOHHARIO - Martedi 26 maggio 1903

Presidenza del Presidente BIANCHERI.
La seduta termina allo ore 14,10.
CERIANA-MAYNERI, segretario, legge il processo verbale della

seduta di ieri, che ð approvato.
PRESIDENTE..Hanno chiesto congedo gli onorevoli: Cuzzi e

Papadopoli.
(Sono conceduti).
JATTA, giura,
TURATI, riferendosi all'intesa presa ieri circa la discussione

della mozione relativa ad un'inchiesta sulle carceri, dico d'aver
notato che la mozione stessa a sparita dall'ordine del giorno. Chiedo
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brdi che la inoiione vi äia ÏÙcritta iu Ämánto riservandosi'di
concordare col Ministero A gioppb þer lo svolgÏmÑnte

ONC 'Ì'TI, s ttosågÑt io di Š o per l'iitteáo, a scanso di

equivoci, deve osservate che rimangono integro le dichiarazioni
fatte ieri dal ministro dell'interno.
, I RËSIDENTË, comunica una lettera del sinaaeo di boara Pisana
che tingrazia per la oommemoraziono fattasi dalla Camera del

compianto Aggio.
Annunzia una nota del ministro del tesoro che trasmette la re-

lazione sulla Cassa depositi e prestiti.

Interrogazioni.
FULCI N., sottosegretario di Stato per Tagricoltura, industria e

comniercio, risponde all' onorgyolo Soglini che .desidera sapere
« quali provvedimenti intenda adottare on4e impedire, a bordo dei
navigli, la somministrazione di vini detoriorati o sofisticati, agli
emigranti ». Ossõrva che ben poohi teolami furono presentati a
proposito del vino. Aggiunge perb .che il Ministero, avuto cogni-
zione di adulterazioni yerificatesi in un hap‡imento, e denunziate
al Commissariato generalo dell'emigrazione, ha preso subito ener-

gici provvedimenti.
SCALINI acconna alle disposizioni vigenti per le somministra-

zioni dei viveri agli emi8ranti .o .daplora che non siano osservate.
Fa conoscere i sotterfugi dei fornitori per eludere quelle disposi-
sioni, spcoialmente nolla somministrazione del vinò. Nota che gli
inconvenienti che egli denunzia sono accertati anche in documenti
ufBeiali.
Invoca la massima vigilanza e la più efHeace tutela.
RONCHETTI, sottosegretario di Stato per l'interno, risponde ad

un'interrogazione dell'onorevole Todeschini « sul divieto opposto
dall'autorità di pubblica sicurezza in Gravina a che domenica 17

corrente fosse tenyto un Camizio sulla piazza di detta città ». Ri-
sponde altresl ad altra analoga interrogazione dell'onorevolo Cal-
deroni.
Le ragioni del divieto sono: che si trattava di tenere il Comizio

in una pubblica piazza ed in giorno festivo; ohe si erano mani-
festati dissidt e timóri di intemperanza da parte di uno dei con-

· farenzieri.
Por questo ragioni di ordine pubblicó, riferite dal delegato, il

prefetto impedi il comizio, ed il Ministero non gli può muovere

rimprovero.
TODESCHINI ritiene che ben altre fossero la ragioni che indus-

sero il delegato a proporre il divieto del comizio. In quel giorno
ci doveva essere altreal l'inaugurazione della Societh monarchica:
e si trovò il pretesto per impedire il comizio, t.he asso ai deva -

tenere in una pubblica piazza.
Ma a Gravina non vi sono luoghi pubblici chiusi un po' vasti.

E se si poteva inaugurare la Societa monarchica in luogo chiuso,
perché erano pochi coloro che vi avrebbero preso parte, non si
poteva tenere in simili condizioni il comizio, al quale avrebbero
preso parte migliaia di persone.
Deplora l'ostinazione del delegato, della quale rimangono ancora

gli effetti, e l'oratore, insieme con i suoi amici, sapranno per
l'avvenire premunirsi, riferendosi alle dichiarazioni esplicite fatte
dal ministro dell'interno, a proposito della liberta di riunione.
CALDERONI, senza entrare nella disamina dei fatti, attesta la

perfetta correttezža dei partiti e dello adtorita di pubblica sicu-
rezza di Gravina, specialmente del delegato locale. In Gravina av-
vengono frequenti oomizi senza che diano luogo ad inconvenienti.
Se i Bu.oedito quello del 17 correnté, ci saranno state ragioni
apocíali da gius'tifloare il <Ïivleid.
RONCITETTI, sottosegretario di Stato per l'interno, risponde per

incarloo del presidento del Consiglio al deputato Leali, che inter-
roga per sapere « so e quando presentera il progetto per la co-
struzione della nuoYa sula paëlamentare »,

Nulla può aggiungere alle cose esposte pochi giorni addietro
44) que collega dei lavori pubblici, assicurando che tra breve il

Consiglio dei ministri ¡irenderk lo sue risaluzigni e le presentera
41 Parlamento.
LEALI, lamenta che si ripetano da parecchi gng le solite pro-

messe e bramerebbe che la decisione del Governo precedesse la
riunione del Comitato segrete dwella Gamera.
RONCBßTTI, sottospggetario di .¶tato ppr l'interpp .rispengê p1

deputato Chi,wienti, che interroga per papere, y so in g}tesa dgj
risultati dell'inchiopta ordinatp, credp (ptantp pyppprye ppr deçrgo
Realo la modifica degli articoli 332, 33b, 34l, 357 dpl regelegggte
generale carcerario, nel senso dijogligrg.dAl ngygge,dplle pugigegia
che l'autorità dirigenti lo careeri,pubinfliggerpaihtenyt,i, quella
della camicia di forza ».

Consente nel sentimento che inspira l'onorevolo interrogante;
pra siccomo la Commissione ehe studia il riordinamento oarcera-
rio da lui presiodata intendo pknantare aanza indagio (nelle pro-
poste oho stimi argenti, fra queste avrà la precedenza la lioppiaà-
þione dolla camicia di forza; non sarebbo prudentà deliberare pri-
ma isolatamente quella sopih·essione pereh6 essa potrebbe per ar-
Ventura lasciare lamentevoli laoune nel weryisio earcerario. .

CHIMIENTI orodo che sarebbe provvedimento salàtare quello di
pbolire senz'altro una punizione.che ricordasbarbaried'altritempi;
d ogni modo si dichiara soddisfatto .nell'udire che, per addive-
nire all'abolizione della camicia di forza non si attenderA la ri-
forma dell'ordinamento carcerario.

Pre,sentazióna di giggnj di le e.

DI BROGLIO, minisgo dql tesoro, pgenk i ¢ue segagpû dipp-
gni di legge : -

Sigtemagone dei 19cali ocenpati gli ufBzi jgllymgrigistry
zione centrale dellç pgspoodei talçgrafidell'px,qograntodellahg.
nerva;

Proroga delle dispoalzioni relative alla codibilità degli stipendi,
contenute nella legge 7 luglio 1902, n. 276.

ßvolgimento di una proposta di legge.
80001, anche .a como dei deputati.Guieniardini. Dicentti, Pom-

pilj, Abignente, Afaresca e Malvezzi. da ragione della .proposta di
legge diretta a prorogare di ,uu annq 11 ,termine stabilito dall'ar-
ficolo 35 della legge del 1902 per la conservazionedeianonumenti
e degli oggetti d'antichità a d'Arte eAd invitare il Governo a pran.
gere, prima che acada la prozoga, provveglimenti atti a conserrama
ll-patrimonio artistico nazionale. (Mire approvazioni).
NASI. ministro dell'istruzione .pubblies, come dichiarb ieri, quo.
st'iniziatia catrisponde perfettamenta agli intendimenti del(Go-
vorno; percib, fatta riserva per qualaho opportuno -ritocco. ð hän
lieto di consentire che la proposta ala presa ha considerazione,
(Vivo approvazioni).
(La proposta di legge à prosa in Gonsidermione).

Seguito della discussione geh mozione sulfesercizio ferro-
osarso.

MAJOILANA non crede che il problema lii possa petro col al-
lemma: osercisio privato o esercizio di Stato.Piuttolito iblilemma
potrebbo formularsi in questi termini: esereizio dÏietto dello Stato
o esereizio delegato.
In una materia cosi grave e contpleasa conviend, a stio ayylso,

lasciare da banda qualsiasi apriorismo ottrinario e considerŠfo
obbiettivamente le circostanze economiche e Rhanziarie zielle quâIf
si svolge in Italia l'esercizio ferroviario. L'oratore non ereâe ohn
l'esercizio ferroviario sia funzione di Stato, nð crede che flo Stato
abbia organi idonei a tale esercizio.
Comprende il desiderio di mutare uno stato t. cose del quale si

sono sperimentati gl'inconvenienti, ma esorta a guardarsi da un
mutamento che potrebbe determinare inconvenienti maggiori. Se
non accede all'esagerazione socialista, non può pár altro piegrei
all'esagerazione liberista.
Eliminatt però i pregiudizi che possono gtiästare 'l'esaftavisióng

del problema, occorre prendere como puhto di partenz'a Ìa rèälk
presente, cho ð costituita da tm sistexiag di Onyonzioni, le quá¾
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non hanno corrisposto alle previsioni né per i rapporti fra Stato
e Societh, na per il servizio, na per le tariffe.

°

Precipuo errore delle Convenzioni fu di stabilire una partecipa-
zionè dello Stato partendo da un prodotto iniziale male calcolato,

ed errore parimente è stato quello di mettere per baso nou il pro-
dotto netto ma il prodotto lordo.
Benchè le Convenzioni abbiano fatto cattiva prova, egli crede

perb the non se ne possa dedarre che con l'esercizio di Stato le

cosè andrebbero meglio. Anzi è persuaso del contrario, e perciò
non vi 6, a suo avviso, altro partito che quello di migliorare le

Convenzioni.

Quanto al personale, che ð il più malcontento degli effetti delle
Convenzioni, crede che si possano trovare per osso maggiori ga-
ranzie che con I'esercizio di Stato, il quale, ad esempio, in Au-
stralia, guando i ferrovieri minacciavano uno sciopero, dette i

niezzi all'autorita per imporsi o prevenirlo.
Teme poi che l'esercizio di Stato possa portare ad un esagerato

syiluppo della burocrazia, che sarebbe ancor piû sentito in un '

paesè a regime parlamentare como il nostro. Ed osserva a questo
proposito che son esiste vero e·proprio esercizio di Stato in paesi
a Governo parlamentare, eccezione fatta del Belgio.
¶uanto alla riduzione delle tariffe, che è uno dei punti essen-

ziali in cui debbono modificarsi le Convenzioni, ritiene che lo

Stato eÌa meno suscettibile di adattarsi alle mutabili esigenze e-

conomiche, di quel che non siano le Gompagnie private, che s'in-
spirabo a eriteri prettamente industriali.
Ciroa il sistema di partecipazione, se quello"£che si 6 copiato

dall'Olanda non ha fatto buona prova, non gli sembra"perà che
il problema sia di diffleile soluzione. Accenna ad opportunemodi-

noasioni oh'e sono state proposte, e fa notare che l'Olanda stessa

ha modificato 11 eno sistema.
È pois d'avviso che por avere una compiuta soluzione del pro-

blema ferroviario. oltre al migliorare le Convenzioni, convenga te-

ner conto di due esigenze essenziali, cioè del raddoppiamento dei
binari dello lineo principali e delle nuove costruzioni.
Accenna quindi allo conseguenze finanziarie dei miglioramenti

dolle linee por raccordi o doppi binari, determinandole nella som-

ma di ben cinquecento settanta milioni, e crede che questi mi-

glioramenti debbano formare parte integrante delle nuovo Con-

véntioni, e ehe si debbano far anticipare le somme dalle So-

cloth.
Acconna poi al problema pure immediato, delle nuove costru-

ziódi, specialmento nelle provincie del Mezzogiorno, che furono

sacrifloato in tutto quante lo leggi ferroviarie, osservando che la

oggienza del Parlamento non potrebbe permettere il perpetuarsi
di unk ingiusta condizione di cose.

Non comprende percið come si debba credere a priori impossi-
bÌIe di risolvere la questione dell'esercizio delle ferrovie in modo

da contemperare tutti i bisogni e tutte le tendenze senza
vinedli di

pregiudizî.
Oggi non 3 possibile decretare una soluzione o l'altra: oggi

conviene studiare il problema in tutti i suoi formini, per venire

poi dinanzi alla Camera con proposte precise che nella terra di

Galileo si inspirino al metodo sperimentale. ,

(Vive approvazioni -- Moltissimi deputati si congratulano col-

l'oratore.
Presentazione di una relazione.

DE NAVA presenta unk relazione del disegno di legge pey « ri-

partizione per l'esernizio 1903-901 di stanziamenti per alcune opere
pubbliche s'traordinar'io ».

ßeguito dello svolgimento della mozione ferroviaria.
¶g10dlA11.DINI si complace anzitutto di questa discussione che

dark modo al Parlamento di manifestare il pensiero suo intorno

al problema ferroviado il quale, por l'esperienza nostra e altrui

di questi ultimi anni, si manif'esta assai meno graYe, in quanto
si a oggi in grado di valutare con precisione i vantaggi e gl'in-

genyengati dell'esercizio privato e dell'esercizio di Stato.

Ricorda che l'esercizio di Stato é oramai in uso in quasi tutti i
paesi d'Europa, e se, nel 1885, diede il suo voto favorevole alle

.Convepzioni, sia per certi prinpipt economici che per ragioni po-
litiche, dovette poi a poco a poco persuadersi dell'opportunità di
mutare sistema, e di arrivare anche da noi, all'esercizio di Stato

mediante un'Amministrazione autonoma. Ed ha voluto fare questa
dichiarazione personale per rispondere subito a critiche alle quali
si sente superioro (Bonissimo! BrAvo!).
Indios quali.siano i eriteri a cui dovrebbe essere informata

l'Amministrazione ferroviaria; criteri esposti anche dalPon. Car-

mme, in una sua recento pubblicazione, o formulati pure in pro-

poste concrete della Commissione Reale per l'esercizio delle fer-

rovie; aggiungendo ohe l'Amtninistražione medesima dovrebbe es-

sere retta da leggi speciali, in modo da rispondere alle sue ape-
ciali esigenzo e finalith.
L'orAtore non orede possibile rinnovaro o migliorare i contratti

attuali che sembrano troppo gravosÏ così allo Stato che alle Com-
pagnie, e che, specialinente nella parte the dovevano garantire
Tinteresse dolla Stato, rimasero addirittura lettora morta.
E cio, secondo l'oratore. non avvenne per mala volonta dei con-

atraenti o per vizio intrinseco dei contratti, ma per le improvedute
e sempre mutevoli condižioni del trafÏioo e dell'eseroizio ferro-

Vlar10.

Rileva come le Compagnie si siano dimostrato incapaci di go-
vernare con equità 11 ;)ersonale ferroviario; e come, in ogni
modo, lo Stato dobba occuparsi di risolvere definitivamente una

questione che a permanente minaccia di nuovi pericoli e di nuovo
sorpreso.

Aggiungo ehe l'eserdizio privato non può consentiro neandho di

risolvore la questione delle tarifl'e, che deve essere guardata non

esclusivamente con criterio industriale.
Combatte l'opinione di coloro i quali pensano che questi ed altti

inconvenienti possano essero eliminati con nuovi contratti; perchè
questi, per buoni che siano, avrebbero setnpro la necessaria carat-

teristica di cristalhzzare una condizione di fatto che varia ogni
giorno, e che deve essere ogm giorno considerata con eritert in-

spirati, dalle necessità che si manifestano.
Le obiezioni all'esercizio di Stato sono di indole accademica. Le

primo sono oramai statate anche dall'esperienza, inquantocha lo
Stato ha saputo amministrare aziende d'indole industriaIe in modo

lodevolissimo; e quanto alle seconde, osserva cho 11 bilancio a-

vrobbe un benefioio anziobb un aggravio dal non rinnovarsi delle

Convenzioni, e che il tesoro e «l'doonomia nazionale non avreb-

bero turbamento da una somplice atrarformatione di debiti.

Esamina lo questioni del riscatto delle linee di accesso al Sem
pione e dello linee meridionali, per indurne che non sono. con-

nesse all'esercizio, e che si possono o si debbono risolvere indi-

pondentemente dalla forma dell'eseroitio modosimo.

Quanto alle possibilí sorprese -pol :bilancio 'in conseguenza del-

l'esercizio forroviario diretto, nota dhe lo Stato, in venti anni,,ha
.dovuto versare"allo ferrovie 300 milioni in più di quanto era pat-
taito nelle convenzioni: il che dimostra come l'esoroisio privato
non valga a togliere di mezzo questo pericolo.
Conclude poroló invitando la Camera a indicare col suo voto al

Governo che la solutione dél problema ferroviario, inspirata el
servizio di Stato, s'impone per il maggior bene del Paese, e por
le evidenti esigenze del suo incremento ooonomico o oivilo (Bonis-
simo! -- Moho congratulazioni),

hesentazione äi relaslons.
CREDARO presenta la relAzione sul bilancio dell'istruziono pub-

blica.
TASCE prehenta la rèlazione al disegno di legge per approya-

zione di variazioni sul bilancio del tesoro pel 1902-933; e sul di-
segno di legge per approvazione di variazioni nello stesso bilan-

cio 1903-904.
NOCITO presenta la relazione sulla proposta di legge per « ab,
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segnazione, di, pensione vitalisia alla.signora Bianca Nicosia ve-

dova Bovio > -

ßeguita la discussione dellarmozione ferroviaria.
BRUNICARDI si compiace-che tutti glioratori abbiano ricono-

saiuti -disastrosi gli efetti delle e Convenzioni del 1885 ; ma non

crede che-liquidare la situaziono presente ritornando senz'altro
all'esercizio di Stato sia cosi facilendal punto di vista Ananziario
come l'onorevole Guicciardini (suppoco, avendo dimenticato, nei
suoi calogli, i debiti latenti delle Casse speciali e che arrivano ad
ud miliardo (Commenti).
Inoltro si devo tener presente la nocessità di provvedere alle

pessime condizioni in cui le Compagnie lascieranno il materiale
fisso e mobile, e di tutte le vertenze che lo Compagnie sapranno
sollovaro, delle quali già si parla, elche implichersone sacrifici
di parecchi milioni.
Ciò ricordato, por non -oreare pericoloso illusioni, credo che

un'Anyministrazione autonoma delle ferrovie, sottratta alle pastoie
burocratiohe e organizzata in,modo de rispondere alle suo fina-
lith, sia la migliore possibile soluzione del problema ferroviario,
e si unisoa, per confortare rquesto suo assorto, a considerazioni
svolte dall'onorevole Guiociardini,
È convinto _che,'se si vogligno rinnovare i .contratti con lo com-

pagnie, il bilancio si deve rassegnare a una perdita annua di al-
meno 30 milioni; e che l'eseroisio privato siasi reso addirittura
impossibile dato l'assoluto esautoramento in cui le Socioth si tro-
vano dinanzi al personale.
Digoute lungamente del riscatto dello meridionali, affermando

l'inutilità di compierlo entro il giugno 1905, e citando molte ci-
fre per dimostrare che lo Stato no avrà vantaggio rimandandolo
come è suo diritto, al 1912.
Dimostra altresi che la Societå delle meridionali ha riscosso

quattro milioni ogni anno più del dovuto: forse, giuridicamente,
non si può far nulla; ma moralmente la questione à diversa

(Commenti).
Domanda al ministro per quale ragione sia ancora vigente sulla

reto meridionale la tariffa numero 55 per le derrato alimentari,
rilevando che alcune ditte hanno violato, con la complicita delle
ferrovio, la lettera o lo spirito del contratto, danneggiando legit-
timi interessi privati e il bilancio dello Stato, e cio dura malgra-
do che gli organismi governativi di vigilanza abbiano sognalato
il grave inconveniente (Commenti).
Raccomanda altresi che il Governo sappia sottrarsi alle mille

influenze che cerchoranno di prevalere non tanto per -l'esercizio

quanto por le costruzioni nuove, abbandonandomagari l'idea della
direttissima Bologna-Firenze (Commenti) che à vagheggiata sol-
tanto dalla Societå delle meridionali, la quale ha l'interesse di
non dare incremento alla Faenza-Firenze.
Per ultimo invita il Governo a trattare, se crede, una stipula-

zione di nuovi contratti, ma a non farsi trovare impreparato di-
nanzi alla possibile ipotesi di un esercizio di Stato (Bene! Bravo!).
BALENZANO, ministro dei lavori pubblici, dichiara di dover su-

bito respingere alcune osservazioni dell'onorevole Brunicardi, sia

per ciò che ha tratto alla direttissima Bologna-Firenze, sia per
ciò che si riferisce al riscatto delle ferrovie meridionali, infine per
cið che concerne la tariffa 55 proposta dall' ispettorato, sostenuta
dall'onorevole Luzzatti e dal ministro del tesoro e dai nostri am-

basciatori e mantenuto dal voto unanime del Consiglio dei mini-

stri (Commenti - Approvazioni).
BRUNICARDI risponde che non esclude il riscatto delle meri-

dionali, ma crede utile allo Stato non affrettarlo; e quanto alla
tariffa n. 55 ripeto che il Consiglio delle tariffe ne chiese l'aboli-
zione, e che, concessa in vero monopolio a due ditte straniere in-

ceppa invece di favorire il commercio delle derrate alimentari.

(Commenti).
Votazione a scrutinio segreto di due disegni di legge.

CERIANA--MAYNERI, segretario, fa la chiama.

Prendono parte alla ÿotazione: .

Abbruzzese - Abignente - Aguglia- Alesslo - Arnabn1di.
Baccelli Alfredo - Baccelli Guido - Barbato - Barnabei -

Basetti - Battaglieri Bortarelli - Bertetti - Bertolini - Bet-
tblo - Bianchini - Biscarotti - Bissolati - Bonin - Bonoris
- Borciani - Brandolin - Brunicardi.
Calderoni - Cantalamessa - Cappelli - Carcano - Carmine
- Castelbarco-Albani - Castoldi - Celli - Ceriana-Mayneri -
Cerri - Cesaroni - Chiesa - Chiesi - Chimidati - Chimirri
- Cimorelli - Cirmeni - Cocoo-Ortu - Codacci-Pisanelli -
- Compans- Cortese - Credaro - Curioni.
Danieli - De Bellis - De Cesaro - De Gaglia - Dol, Balzo

Carlo - Del Balzo Girolamo - Dell'Acqua - De Marinis - De
Martino - De Nava - De Nobili - De Novellis - De Renais
- De Riseis Giuseppe - De Riseis Luigi - De Viti De Marco-
Di Broglio - Di Palma - Di Rudini Carlo - Di San Giuliano
- Di Scalea - Di Terranova - Donadio - [Donati - Donna-
perna.
Falconi Nicola - Falletti - Fani - Farinet - Fasce -

Fazio Giacomo - Ferraris Maggiorino - Fill-Astolfone - Flo-
rena - Fortis - Fracassi - Franchetti - Francica-Nava -
Frascara Giacinto -- Frascara Giuseppo - Fulci Nicolò - Fu-
sinato.
Gaetani di Laurenzana - Galimberti - Galli - Gallo -

Galluppi - Garavetti - Gavotti - Ghigi - Giolitti - Gior-
dano-Apostoli - Girardini - Giusso - Gorio - Grassi-Voces -
Guerei - Guicciardini. i

Imperiale.
Jatta.
Lacava - Laudisi - Lazzaro - Leali - Libertini Pasquale-

Licata - Lollini - Lucernari - Lucifero - Luzzatti Luigi -
Luzzatto Arturo.
Majorana - Manna - Marcora - Maroscalchi-Gravina "-

Marinuzzi - Mascia - Massimini - Materi -- Matteucci -
Maury - Mazza - Mazziotti - Mel - Menafoglio - Merollo
- Micheli - Morandi Luigi - Morando Giacomo - Mur-
mura.

Nasi - Niccolini - Nocito - Nofri.
Orlando - Orsini-Baroni.
Pais-Serra - Pala - Pantano - Patèlzi - Pavia - Pescotti
- Pessano - Piccolo-Cupani - Pierotti - Podestå - Prampo-
lini.

Raggio - Rava - Rebaudengo - Riccio Vinoonzo - Rizza
Evangelista - Rizzo Valentino - Rizzone - Romanin-Jaour -
Romano Adelelmo - Ronchotti - Roselli - Rubini.
Sacchi - Sacconi -- Salandr4 - Sanarelli - Sanfilippo -Santini - Saporito - Scalini - Scaramella-Manetti - Sili -

Silva - Socci - Sola - Solinas-Apostoli - Sommi-Picenardi
- Sonnino - Sorani - Spada - Spagnoletti. - Squigti -Suardi.
Talamo - Taroni - Tecchio - Todeseo - Testasecca- Tode-

schini - Torlonia -- Torraca - Torrigiani - Turati.
Valeri - Valle Gregorio - Valli Eugenio - Varazzani -

Vendramini - Ventura - Vigna.
Wollemborg.

ßono in congedo :
Arlotta.
--- Berio - Bonardi - Borghese - Bracci.
Cantarano - Capaldo- Casciani - Civelli - Cocuzza - Co-

lombo-Quattrofrati - Colonna - Costa-Zenoglio - Cottafavi -
Cuzzi.
Dal Verme - De Cristoforis - De Luca Paolo ·- De Prisco -

Di Bagnasco - Di Trabia - Dozzio.
Ferraris Napoleone.
Gattoni - Ginori-Conti - Giovanelli - Giuliani.
Leone - Libertini Gesualdo - Lovito - Lucca. - Lucchini

Angelo.
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Malvezzi - Mantica - Maraini - Efaresca - Marzotto -
Mazzella -· Meardi' --Morci - Miaglia - Miniscalchi - Èirto-
Seggio - Morpurgo.
'Navoloni.
Ottavi.
Palberti- Pennati - Pini - Poli - Pozzi Domenico - Pozzi

Marco - Pullb.

Rampoldi - Ridolfi - Rizzetti - Rondani - Rovasenda -
Ruff'o.
Serristori - Sormani.
Veneziale - Vollaro-De Lieto.
Weil-Weiss.
Zannoni.

Sono ammalate ·

NädàToni - Baragiola.
Ganevari - Cao-Pinna - Chinaglia - Ciccotti - Costa.
D'Alife.
Facta - Finardi.
Ì odice.
Mestica - Morelli-Gualtierotti.

Papadopoli - Pivano - Pompilj - Pugliese.
Silvostri.
Ìízzoni.

Assenti per ufficio pubblico ;
Landucci.
År'tini.
Serra. -

oaldi.
RESIDENTE proclama il risultamento della votaziono:
Approvazione delle eccedenze d'impegni sulle assegnazioni della

co.mpetonza di taluni capitoli dello Stato di previsione della spesa
del .Ministero della guerra por l'esercizio finanziario 1901-002.

Favorevoli . . . 120
Contrari . . . . . 78

,

Stato di previsione della spesa del Ministero dollo finanze per
l'esercizio finanziario 1903-904.

Favorevoli . . . . . . . 153
Contrari ........ 53

(La Camera approva).
Interrogazioni e interpellanze.

DEL BALZO G., segretario, ne dà lettura.
« Il sottoscritto chiedo d'interrogare l'onorevole ministro per le

finanze, per sapere con quali criteri ed in büe a quale logge
vennero in alcune localitå, colpiti della tassa fabbricati, i casini
rifugi, addetti alle uccellande.

« Scalini ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'onorevole ministro del-
l'istruzione pubblica intorno ai criteri cui si è informato nell'ao-
quisto dello opore d'arto nell'attuale Esposizione di Venezia per
la Galleria nazionale d'atto 'moderna.

« Santini ».
< ll sottoscritto chiedo d'interpellare l'onorevole ministro por lo

posto e i telegrafi, sulla inverosimile odissea del palazzo delle po-
ste in Milano.

« Turati ».

La seduta ò levata alle 19.

Comunicazioni della Segreteria della Camera

Costituzione di Commissioni e nomina di relatori.

Maggiori assegnazioni o diminuzioni di stanziamento su alcuni

capitoli del bilanoio dell'istruzione 1902-903 (356). - Relatore,
l'onorevole. Morelli-Gualtierotti.
Partecipazione dollTtalia all'Esposizione che si terra nel 1904 a

Saint-Louis (360). - Presidente, l'onorevolo Podestà; segretario,
l'onorevole Pavia.

Provvedimenti a favore doll'Istituto di S. Spirito ed ospedali riu-
niti in Roma (352) -- Relatore, l'onorevole De Nava.
Organico del personale addetto alle Biblioteche (364) - Rela-

tore, l'onorevole Morelli-Gualtierotti.

Organico degli ispettori scolastici (365) -- Relatore, l'onorevolo
Credaro.

Organico del personale addetto alla conservazione dei monu-
menti (366) - Relatore, l'onorevole Santini.

DIAILIO ¯EISTEILO

In un articolo sulle faccende d'Oriente, il Journal des
Debats dice che sembra confermarsi che il nuovo ga-
binetto bulgaro potra rappresentare un elemento paci-
ficatore nella crisi prientale. Nel momento, aggiunge il
diario parigino, in cui i rapporti tra la Bulgaria e la
Turchia erano tesi siflattamente che già si parlava cor-
rentemente dell'eventualità di una guerra, ecco che un

ravvicinamento comincia ad operarsi tra la Potenza alto
sovrano ed il Principato, grazie alla politica del nuovo
gabinetto ed, in particolare, del suo capo, il generale
Petroff, ministro degli affari esteri.

« Si tratterebbe adunque, prosegue il Journal des De-
bats, dell'applicazione del programma che era stato an-
nunziato fin da principio dai nuovi consiglieri del Prin-
cipe e che doveva consistere nel risolvere la questione
macedone con un' intesa diretta tra la Bulgaria e la
Turchia, invece di cercare in un atteggiamento minac-
cioso del Principato il mezzo di intimidire il governo di
Costalitinopoli.
« È per .mezzo del signor Guechoff, agente bulgaro a

Costantinopoli, che questo ravvicinamento sarebbe sul
punto di operarsi. Un convegno ebbe luogo tra lui ed
il Granvisir, in seguito alla costituzione del Gabinetto
Petroff, e si è potuto, da una parte e dall'altra, ren-
dersi conto del fatto che prevalevano i sentimenti con-
ciliativi. Il sig. Guechoff avrebbe dichiarato formalmente
che il fine del nuovo Governo era quello di ricercare
l'amicizia della Turchia ed avrebbe espresso la speranza
che il Governo ottomano gli agevolerebbe questo com-
pito, ponendo un termine ai rigori di cui sono oggetto
i bulgari della Macedonia. Il Granvisir, dal canto suo,
avrebbe dichiarato äl sig. Guechoff che la costituzione
del ministero Petroff sarebbe accolta con soddisfazione
a Costantinopoli ed avrebbe, a sua volta, espresso la
speranza che il Governó bulgaro avrebbe fondato le sue
buone disposizioni, sorvegliando la propaganda bulgara
in Macedonia.

« Sembra adunque che i desideri che si. sono mani-
festati vicendevolmente l'agente bulgaro ed il Granvisir
potrebbero facilmente avverarsi se un' eguale sincerità
prevalesse da una parte e dall'altra, cioè a dire se il
Governo ottomano fosse disposto ad applicare le riforme
promesse ed il Governo bulgaro fosse altrettanto disposto
ad accontentarsene.
« Per quel che riguarda l'applicazione delle riforme

in Macedonia, giova sperare che sarà ben presto agevo-
lata dalla repressione finale dell'insurrezione albanese,
che fu la sola a renderla impossibile finora. Infatti no-
tizie di fonte attendibile annunziano che la pacificazione
dell'Albania fa progressi soddisfacenti. I ribelli maomet-
tani che facevano opposizione alle riforme hanno comin-
ciato a sottomettersi, quando hanno veduto che la Tur-
chia intendeva seriamente di venir a capo dell'insurro-
zione. Le bande macedoni, d'altro canto, continuano ad
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essere inseguito dalle truppe regolari ed hanno perduto
uno dei loro capi principali, il Deltieff, che era l'anima
del movigtento. Epperð 4 da sperarsi che le popolaziöni
cristiano e Im1gare dei tre eilayet rientreranno nella
calma se si potra convincerle cho otterranno molto più
merca un'intesa dirètta tra la Bulgaria e la Turchía che
per mezzo di un'insurrezione ».

Secondo le Paris-Nouvelles, ieri, 26 maggio, doveva
aver läogo al Consillülional club, a Londt'a, un gran
banchetto in onore del sig. Chamberlain.
In questo banchettö, il priino ministro, sig. Balfour,

doveva presentare al sig. Chamberlain un indirizzo ed
un lòfafiettà e boglioi•è l'odossione pdf rivolgere ad essotiëlld p"iÌFold Jusillgliidrö àÌIë do#eŸano essere una recisa
sàiäntitil fille Vòëi 6dFdé Föãeittdnietità di dissidî esistenti
‡ril 11 þi-ithg túltiistro ed il ministi•o delle colonië.

I giornaÌi americani Annutiziano che il Messico ha
conclusd ubi Governi dell'Argentina, della Bolivia, del
Guatefnäla, del Paraguaý, del Pet•ù, di San Salvador,
di San Domingo o dell'U,ruguay, un tt-attato, in forza
del quale tutte le vertenz« tì•a 1 Ilepubbliche firmata-
rie säränno söttoposte ad yn arbitrato.
Questo trattaté; .che è il risultato della Conferenza

pantrheribada di Messico, 6 nonsiderato agli Stati-Uniti
cotne ruoltb significativo, in quánto che costituisce l'ag-
gruppamedte piff importanto che si sia forniato finora
tra le Repubbliche dell'America latina.

Si annunzia l'arrivo a Caracas dei commissari inglese,
francese e tedesco dei Tiibunali rnisti, che devono ap-
urai·a i reblAmi contt'o il Venezuela e the comince-
rafino l'opern loi·o il 1° giughd.

S. 31. la Regina Elena ricevette in privata ydienza la
Presidenza della R. Accademia di San Luca, che le pre-sentð il diploma di -prima accadentica di arterito: una
pregevole pergàmena, lavoro in miniatura del giovane
artista Filippo Zara.
L'Avgusta Sovrana espresse il suo alto gradimento

per il diploma off'ertole, elogiando il finissimo lavoro
dell'esecutore.

Per le industrie femxninili italiane. - In
casa della contessa Cork di Brazzà si riuni ieri il Consiglio d'ata-
ministrazione, della Societa, tiltimamento costituitasi per lo sviluppo
delle indtestrie femminilî fraliane.
Venne eletto il Comitato esecutivo che riusel così composto:
Presidentessa contessa di Brazzh, vice pres. cóntessa Taverna,

consiglieri comm. Ponti o signora Costa, segretaria donna Cristina
Theodoli-Altiori, vice segretaria signora Ascoll-Nathan.
Fu nominata anche una Cõmmissione per redigere il regola-

moo¥o interno, la quale la pomposta dalle signore Bacaloviez e

Ascoli-19athan e dei oomm. Ponti e Magaldi.
Venne, stabilito pure, come iede provvisoria della cooperativa, il

locale all'Esèdra di Termini, dove fu tenuta l'ultima esposizione
degavori femminili.
Biblioteca pasanatense.- Dal lo giugno fino a tutto

settembrella R. Biblioteca Casanatonse sarà aperta agli studiosi
dalle ore 7 alle 13.

Tassa sui domestipi suHe- yetúxme pri-
äte.-Il Sindaco di Romae con pubblico manifesto ronde noto,

che 11 ruolo principale dei contribuenti della tassa sui domestici
e sulle vetture private, comprese le automobili, lier Í'anno 1¾3,
nonohë i ruoli suppletivi 3 del 1902 e 1 del 1903 sono ostensi-
bili all'Albo Pretorio - UBloio comunale (Tesoreria) posto in via
del Campidoglio n. 7 - per lo spazio di giorni 15 a datare da
oggi, a chiunque vi abbia interesse, e vi rimarranno esposti in
tutti i giorni dalle ore 9 alle oro 15, compresi i festivi. hei quali
l'orario à limitato dalle ore 10 alle 13.
Gl'inscritti nei ruoli suddetti sono da questo giorno þggmente

costituiti debitori della somma ad ognuno di essi addebitata, ed a
loro obbligo di pagarla all'Esattoria comunale posta in via Are-
nula, n. 24, in rate o allo scadenze seguenti: Ituolo principale e

l supplotivo 1903 - in dàË fåtå ugiiëli - allo soadense del 10

giugno e 10 dicembre 1903
3° ruolo suppletivo 100Š - in una ratá - Alla soadefiza del 10

giugno 1933.
I contribuenti, contro le risultanze dei ruolÍ, posiono réclainare,

nel termine di 30 giorni da oggi, al Consiglio comunãÌe od alla
Giunta se trattasi di errori materiaÌi.
A1PAssoóiazioite de11ñ, Štäiriy>a. - Domenica,

31 maggio, alle ore 15,30, avrà luogo la tradizionale Fehta dei
bambini.

Non si emettono biglietti d'invito, essendo l'ammissione nei lo-

oali del Circolo esclusivamente riservata a coloro che fannd þarte
delle famiglio dei signori soci.
Per P Esposizione universale di Salut-
Louis. -- Ci ð pervenuto il Bullettino dell'Esposiziotto univer-
sale che si terra in Saint-Louis nel prossiino anno, pubblicato
nell'ihteresse del coheorso italianó. per cura del eat. V. Zeggio,
aonimissario dell' Esposizione per TItalia.
È un'interessanto pubblidazione piena di notizie sulla Mostra ed

illustrata da bellissime incisioni, riproducenti gli edifici ed i ri-
tratti degli uomini che no sono a dapo
AcbA<iemia navale. - A bordo della 11. havo Tripoli

giunse ieri a Portoferraio il generale Goyran, domanatute la di-
visione militare di Livorno, o gli ufBoiali rhacchinisti dell'Acca-
demia navale.
Essi visitarono gli alti forni.
Terremotö. - La icorsa notte, alle are 2,40, a Foggia a

stata avvertita una sensibile scossa di terrenioto, seguita, dopo al-
cubi minuti, da un'altra pin lejygidra,
Nötizie agrarie. - Ecco 11 riepßogo delle notizie a-

grarie della 2a decade di iñaggÌo.
Tempo generalmente asciutto, che nell'Alta Italia ð étato p!•o-

pizio al rimettersi della vegetazione.
Invece nelle Marche, nel hiežžojrióino ed in Sardegna la cam-

pagna sente bisogno d'acqua pei' tutte l'e colturo.
I lavori di stagione hanno proceduto quasi dovungue in öondi-

zioni favorevoli.
L'allevamento dei bachi procede regolarmonte, ma con scarse

prordesse, data la deficienza della foglia ei gelsi.
11 frumento e la vite si mantengonõ senipró in ottimo stato, a

quest'ultima si vengono applicando con alacrità i trattamériti pre-
ventivi.
Continua abbondante la fioritura dell'olivo.
I foraggi sono soddisfacenti, specialmente nell'Alta Italia ed in

Toscana; altrove si accenna ad ún prodotto mano abbondante.
Continua a nascere regolarinente il granturco.
Marixta meroànti1a. - Ieri l'altro il piroscalo Raf-

faele Rubattino, della N. G, 1., da Suez prosegul per Ganova, ed
il piroscafo Nord-Amerïca, della Voloce, giunse a Napoli. Ieri il
piroscafo Savoia, della Veloce giunse « Buénos-Ayros ad il piro-
scafo 1)uchessa di Genova, della stessa Sobietà, da Barcollona
prosegul per Genova.
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(A.genzia Stefhni)

AGABRIA, 26. Secondo le ultime notizie, in tutto il paese re-

gn galm op a- Negli scorsi giorni la temperatura ð stata

straordinariamente elevatä.
Ieri si à scatenato un violentissimo ciclone, il quale ha devas-

taio Ìo Šlaig di Ñebraska ed alui Stati del Sud.
soho 21 inor i.

I danþi sono rilevantissimi.
COSTANTINOPdLI, 26. - 11 combattimento di venerdi scorso
Ìe t(uppe turc e ed una banda brilgára avvenne a Smerdech,

20 ch(loiÏiedi da Castoria (vilaget di Monastir) hel luogo stesso

ove il 10 dello scorso aprile vi fu un importante conflitto con

itn'iltra bånda bulgara agli ordini di Sarafow.
chd questa volta il combattimentö & stato accanito.

Lê trdp 6 tiirchb circóridarono il villa io composto di trecento
oase, la maggior parte delle quali vennero demolite a canno-

tiatd.
pefditb del 11ulgari ascendono á citax 100 uomini,
neÃtr iÍñi particolari; m a senibra ähe si tratti di un fatto

grav ,'¡i iché il oömandarite della sesta divisióne, Husui Pascia

111(o inviato sul luogo per farvi un'inchiesta. ,

sognith questi nuovi motitriotiti di batide bulgare, distac-

iŠnti di titiþpe turch8 intrapreserö rizzie nei distretti di Mo-
náÊ, 41 Cas,toria e di Ë'lorina
Söno (tati fatti numerosi arresti.
BUCAREŠT, 26. -- L' Agenzia Tdegrafica Rumena comu-

dich:
« Un gioinale inglese pubblica alcune informazioni circa una

p-dtbsa kgitatione antisemita che si sarebbe manifestata nella
Ibibienissettentrionale.

Por inforniaziani assunto a fonte competente possiamo smen-

tità siffatte notizie.
Nón eàiste alcun movimento Antisemita nel paese.
Il min stro dell'interno inoltrà ha già <ilchiarato ähe, se ciò av-

venisso, egli kiprebbe prendere, a teropo, i provvedimenti neces-
sari per impedire qualunque didordine ».

VIENÑA, 26. - Camera dei Deputati. -- Il croato Bianchini

rilqva il riflute dellTmperatoro di accordare un'udienza ai depu-
tat; croati il Reichsrath ed a quelli dello Diete dalmafa ed intriana,
ma rad la, dichiarazione fatta che non si trattava di una dimo-

strà ion4 politica, inn esclusivamente di un'azione umanitaria a fa-

1ÎáN dei co'onszionali della Croazia.
L'oratère prótesta energicamente contro l'attitudine tenuta in

questa occasione dil Governo; vi vede un disþrezzo pei diritti del

póilòlo croato e servilismo contro l'Unghoria e chiede al presi-
tÍ 10 se non gi_tratti di una violazione dei diritti 'dei deputati
croati o di un'offesa al prestigio della Camera (Applausi sui banchi
dei deputatÌ Òroati o radicali Czechi).
.
Il presidente, Votter, risponde cho egli non ebbe alcuna inge-
rn in cpÍõs'to inãidente e rileva come il rifiuto dell'udienza fu

Soßtato pè¼ iagioni costituzionali (Protáste sui banchi dei Croati

e d¼i ra4icaÏi 0zeeÌIi).
Il presidente del Consiglio, De Koerber, dichiara che il Governo

II Il gi lascÍerÎ deviare dal punto di vista costituzionale in cui si
obso, chi hioë i fattil nuti in Ungheria non possano for-

mare oggetto di discussione nel Reicherath anstriaco. Il ministro

ednitata, di IPonte alle esagerato versioni sparso sui fatti di

(Àogia che, iondo le informazioni idliciali, dal principio dei di-

sordini in Crðakia, soltanto due persone furono uccise dai gen-

dårÑ ed alcune ferite leggpreente. Nessuno fu condannato in se-

iŒ alla prédiamazione del agiddizio statario (Vive interruzioni e
Wato hui biáchi dei Croati).
-Il presidente del Consiglio loda la condotta delle truppe e dico

e

che le accuso mosse dal deputato Bianchini all'esercito comuno

sono fantasticho.

Egli nega clie regni eacitazione fra lo inasse popolari in Dal-

màzia o nell'Istria, na credë sorgerà nemmeno in avvenirer specie
se quello saprannd la veritå sul fatti avvenuti in Croatia.

Il ministro giustifica poi il rifiuto dell'Imperatore di accordare
l'udienza, basandosi sulla massiníà che gli avveninìenti.dell'Un-

gieëÀ non devono esente oggetto di ùn'agitazione polities in Au-

striä
Alludendo poi ai fatti di Spalato ed alle deplorevoli diinodfrã-

tioill di Í2ubiskt died che non si può parlare di eccessi da parto
delië truppe ed espi-ime la convinžione che doloro che protealano
cod tadta energia þrdeteratino il Idro cohourso per trovare o pu-
niio I eb1pnoli.
Conclude esprimendo la speranza e la convinzione che le loggi

sai•anno sufËeienti por tenero il popolo croato e quello sloveno

sulla retta via, o facendo appello a tutti gli onesti perché s'ispi-
rino non soltanto al sentimento nazionale, ma anche a quello
dell'ordine e della pace dello Stato (Duplice salva di applausi -
Itumori proluogati sui banchi dei Croati e dei radicali Czechi).
PARIGI, 26. - Il Consiglio dei ministri, riunitosi stamane al-

l'Eliseo, sotto la presidenza del Presidente della Repubblica, Ldu-
bet, ha continuato l'esame del bilancio pel 1904, ed ha poscia di-

seusso sulle interpellanze o sulle mozioni presentate alla Camera

dei deputati.
Il Consíglio ha deliberato di combattere la proposta Berry; ten-

dente a ridurre i dazi doganali sui grani esteri.

MADRID, 26. - Notizio da Tangeri recino che le truppo impe-
í·iali sono giunte a 'Ï'AzÃ:

PARIGI, 26. - fánter« $ei deputati, - Congy svolge un'in-

forpellanza sugli koeiaënti avveiinti durante la corsa automobili-

stica Parigi-Madrid e biasima l'autorizzazione data agli organiz-
zatòi·i di essa.
Il presidente del Consiglio, Combes, si dichiara dolente dell°au-

lorizzazione che egli dette inspirandósi agl'interessi dell'industria

degli automobili.
Egli dispúne cho fossbro prese tutto lo precauzioni þer evitare

disgrazie.
lion poteva imppoi•ro ché toloro che pattecipavano alla corsa

avrebbero sviluppato una veloeita vertiginosa, la quale à stata la

cau deglidnforiuni deplorati.
Soggiungre che in quáste corse il solo pericolo deriva dall'ecces-

sivá velocità.

(Interruzioni).
Il Presidente del Consiglio dichiara indi che il Governo non per-

metterk alcun altro esperimento, ma consiglia la Camera a non

rovinare con un eccesso di prudenza l'industria francese: se gli
automobilisti vogliono faro delle osperienzo le facciano su piste
speciali. È necessario conciliare la sicurezza del pubblico cogli in-
teressi dell'industria (Applausi).
Binder e De Dion difendono l'automobilismo.

Si approva indi, a grande maggioranza, l'õrdine del giorno puro
o semplich, ácoettato dal Governo.

Si discute quiiidi la þroposta di Berry di ridurre da setto a cin-

que franchi il dazio doganálo sui grani. I deputati protezionisti
la oodibattodo.

11 Ministro deÏl'agricolturà, Mougeot, si oppone e dice cho ora

il pretzõ del grano non ð eccessivo; bisogna assicurare l'esistenza

degli agricoltori; gli 'stocks áttuaÏí sono sufficienti por attendero
il piossinkö raocolto.
I)alla diminuzione del dazio trarrebbero beneficio soltanto i pro-

dutioil à gli'itiëëulatori estkri.
Méline si dichiara contrario a qualsiasimodificazione del reginie

doganale sui ýàni.
La proposta Berry Viene quindi respinta con 422 voti con-

tro 121.
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COSTANTINOPOLI, 26. - Da fonte ufBolale si dichiara infondata
la notizia pubblicata dai giornali circa l'invio a Pietroburgo, di
gna missione speciale,ottomana col principe,Barnah Eddin.
:Domenica soorsa, presso,Radoviohte (vilayet di Uzküb) vi fu
uno scontro fra le truppe turche ed una banda bulgara, la quale
perdetto 17 uomini.
PARIGI, 2ô, - Al banchetto.ohe ebbe luogo iersera per festog-

giare il centenario dell'Aooademia di Francia alla Villa Medioi in
Roma, l'Ambasoiatore d'Italia, conto Torniolli, pronunziò un di-
aconso.

.Egli ringrazib dell'invito fattogli di assistere a questa festa che
a la continuazione o quasi l'epilogo di quelle che obbero luogo a
Roma. Rilevó con soddisfazione la ripercussione considerovole di
queste festo tanto in Francia quanto in Italia. Ciò proviene, disse
foratore, non tanto dall'importanza intrinseca di queste feste,
quanto dall'opportunità del momento in cui furono colobrate. Esso
furono una manifestazione imponente del comuno sentimento di
tanti spiriti eletti appartononti alle duo nazioni ed erano fatte
por mottore in evidenza l'allinità delle due razze.
L'Ambasciatoro Torniolli fece quindi l'elogio dell'Accademia di

Francia a Roma, la quale, permettendo al genio francese di svi-
lupparsi in modo originale, continua le grandi tradizioni artisti-
che latine. I popoli, uniti dallo lotte comuni pel trionfo del loro
comune genio, sono uniti da un legame iniperituro, che la diplo-
mazia ha il dovero di mantenere,
L'oratore terminð, fra vivissimi applausi, bevendo al trionfo del

genio latino ed alla fratellanza sempre pia stretta dell'Italia e
della Francia.
Il banchetto ora stato organizzato dal Comitato dei festeggia-

menti in occasione del centenario di Villa-Medici sotto la presi-
denza del Ministro dell'istruzione pubblica, Chaumié.
Intervennero al banchetto anche numerose personalità del mondo

artistico e letterario.
LONDRA, 27. - Camera dei Comuni. - Il Ministro dello Co-

lonie, Chamberlain, yispondendo ad analoga interrogazione, di-
chiara che nessun nogoziato ð stato iniziato per un accordo do-
ganale fra PInghilterra e le sue Colonie.
Si esaurisce indi la discussione in Comitato del London Edu-

cation bill.
LONDRA, 27. - La Camera dei Lordi si è aggiornata all'll del

prossimo giugno.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio del Co11egio Romano

del 26 maggio 1903.

Il barometro ð ridotto allo zero
. . . . . -

L'altezza della stazione è di metri . . . 50,60.
Barometro a mezzodi . . . . 756,0.
Umidità relativa a mezzodi . . . . . . . 43.
Vento a mezzodi

. . . . . . . . . . . SW
Stato del cielo a mezzodi . . . . . . . . poco nuvoloso.

massimo 26,6.
Termometro centigrado .

minimo 13,°7.
Pioggia in 24 ore . . . . . . -

Li 26 maggio 1903.
In Europa: pressiono massima di 774 sulla Norvegia e sullo

Ebridi, minima di 760 sulla Spagna e sull'Egeo.
In Italia nelle 24 ore: barometro disceso di l a 3 mill.; tem-

peratura poco variata; alcuni temporali al centro.
Stamane: cielo vario al NW; quasi ovunque sereno altrove ;

venti deboli varî.
Barometro: minimo a 762 all'estremo N, livellato altrove tra

760 e 761.
Probabilith:venti deboli vari; cielo sereno o paco nuvoloso; qual-

che temporale sull'alto o medio ,versanto Adriatico.

sormunxxo manozzoo
dell¶nlido oëàtrattai meteor61dgia e'ai"Ñ amies

Eoms, 20 maggio 1903.

TEMPELATURA
STATO STATO

STAZIONI del eielo del mare Mamitma ^Mintaa

ore 7 ore 7 nelle it ore
preor3enti

Porto Maurisio . */4 coperto calmo 23 0 15 4
Gonova . . . . . */4 ooperto galmo 22 9 18 7
Massa Carrara . serono calmo 25 0 13 9
Cuneo . . . . coperto - 26 5 16 9
Torino . . . . . ooperto - 26 7 15 4
Alossandria . . . */4 coperto - 27 3 17 2
Novara . . : 7 .

- - -

Domodössola . . sereno y 27 0 3 5
Pavia . . . . . */4 oog .2 27 9 14 8
Milano . . . . . */, dopetto - 20 1 16 0
Sondrio . . . . . pereno - - 21 9 l2 5
Bergamo . . . . ooperto - 26 0 16 0
Brescia . . . . . sereno - 28 0 12 6
Cremona . . . . sereno - 26 2 15 8
Mantova . . . . sereno - 25 8 18 0
Verona

. . . . . sereno - 27 0 16 1
Belluno . . . . */, ooperto - 25 1 13 6
Udino

, . . . tj, ooperto - 24 4 14 6
Troviso . . . . sereno - 25 8 16 6
Venezia . . . . . */4 ooperto calmo] 24 1 17 4
Padova . . . . . sereno - 25 4 16 3
Rovigo . . . . . a/4 ooperto - 26 7 14 8
Piacenza . . . . sereno - 26 1 14 4
Parma . . . . . */4 ooperto - 27 2 15 5
Reggio Emilia . */4 coperto - 25 5 14 0
Modena . . . . . */4 ooperso - 26 7 13 7
Ferrara . . . . . sereno - 24 9 15 0
Bologna . . . . sereno - 25 2 16 0
Ravenna . . . */4 ooperto - 22.5 14 6
Forli . . . . .

*
, ooperto - 25 4 14 8

Pesaro . . . . .
• ooperto calmo 28 6 13 4

Ancona . . . . .

I coperto ealmo 24 1 16 0
Urbino

. . . . .
I coperto - 25 0 12 8

Macerata . . . . */, ooperto - 24 5
.
13 0

Ascoli Piceno . . sereno - 25. O l5 0
Perugia . . . . af, ooperto - 25 2 13 2
Camerino . . . . */, ooperto - 23 8 11 5
Lueos . . . . . sereno - 26 3 13 6
Pisa . . . . . . sereno - 25 8 12 4
Livorno . . . . . sereno calmo

, 25,4 . g.0
Firenze

. . . . sereno - 17 1 IT6
Aresso

. . . . . */4 ooperto - 26 3 14 2
Biena . . . . . . serene - - - 25 26 101
Grosseto . . . . . sereno ..- , .26 8 , 13,6
Roma . . . . . . sereno - 25 4 13 7
Teramo

. . . . . */4 ooporto - 26 4 13 7
Chieti . . . . . . coperto - 23 0 14 4
Aquila. . . . . . sereno - 22 3 10 6
gnone . . . . sereno - 21 5 l2 0
is. . . . . . */4 ooperto - 24 2 l2 0

BA .
. . . . . . sereno calmo 19 5 13 5

Lecco . . . . . . sereno - 2l 6 11 Ï
Caserta . . . . . */, ooperto - 26 0 14 5
Napoli. . . . . . sereno omlmo 245 16.4
Benevento . . . . velato - 27 2 12 4
Avellino . . . . . sereno - 22 6 10 3
Caggiano. . . . . */4 coperto - 18 9 11 5
Potenza . . . . . */4 ooperto - 18 2 9 7
Cosenza

. . . . . sereno - 24 4 11 6
Tiriolo. .

·

· · . coperto - 18 4 8 0
Reggio Calabria

.
sereno calnio 23 0 5 5

Trapani . . . . . sereno calmo 24 9 16 2
Palermo . . . . . nebbioso calmo 26 6 11 4
Porto Empedoclo . sereno calmo 27 0 16 0
Caltanissetta

. . . sereno - 26 0 12 0
Messina

. . . . . sereno calmo 22 3 14 7
Catania

. . .
. . sereno calmo 25 0 15 5

Siracusa
. . . . . sereno calmo 24 0 14 7

Cagliari . . . . . serono calmo 26 4 15 9
Sassari.

.
. .

, . sereno - 27 0 16 0
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